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I
tazione provinciale pubblicava, a termini dell'art. 14 della
legge sui Lavori pubblici la deliberazione suddetta, quale
pubblicazione non ha dato luogo ad opposizioni ;
Visto il voto 28 febbraio scorso del Consiglio superiore

dei Lavori Pubblici;
Sulla proposta del Nostro Ministro Segretario di Stato

pei Lavori Pubblici;
Abbiamo decretato e decretiamo :
È inscritta nell'Elenco delle Strade provinciali di Cunes

quella che, distaccandosi dalla provinciale Alba-Acqui in
territorio di Barbaresco raggiunge, pel territorio di Neive,il capoluogo del Comune di Neviglie.
Ordirfiamo che il presente deoreto,munito del sigillo

dello.Stato, sia inserto nella Raccolta ufBoiale delle
leggi e dei dooreti del Regno d' Italia, mandando a
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservaro.

Dato a Roma, addi 19 aprile 1891.

In foglio di supplemento:
UMBEltTO.

•rabena annessa al Regio decrew £6 aprue 1801, pubMicam nega BRANCA.
Gazzetta UŒciale, n. 123, del 2T maggio 189£. Visto, D Guardasigiui: L Fanunts

P A RTE UFF I C I A LE a s.- ... an. a-.. om.... a.u. 2,,, , a., a..,,«
del Regno contiene ti seguente doorsto:

LEGGI E DEOR.ETI UMBERTO I.

Il Ntonero 250 della Radeelta U/ficiale dage leggi e dei decrets
del Regno confidne ti seguente doortie :

UMBERTO I.

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RE D'ITALIA

Vista la deliberazione 29 settembre 1880, del Consiglio
provinciale di Cuneo, colla quale fu votata la classifica-

zione fra le provinciali, della strada detta di Val Grande

che, distaccandosi dalla provinciale Alha-Acqui in territo-
rio di Barbaresco, raggiunge pel territorio di Neive il ca,
poluogo di Neviglie ;
Visto il manifesto 15 ottobre 1890, col quale la Depu-

per grazia di Dio e per volona della Nazione
RB D'ITALIA

Sulla proposta del Nostro Ministro Segtetario di Stato
per gli Affari dell'Interno;
Veduta la domanda del comune di S. Giacomo degli

Schiavoni per la sua separazione dalla Sezione elettorale
di Termoli e per la sua costituzione in Sezione elettorale
autonoma;
Veduta la tabella generale delle Sezioni dei Collegi elet•

torali, approvata col Regio decreto del 24 settembre 1882,
N. 997 (Serie 3•);
Visto l'articolo 47 della legge elettorale politica 24 set-

tembre 1882;
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Ritenuto che il comune di S. Giacomo degli Schiavoni
ha 103 elettori politici;
Abbiamo decretato e decretiamo:

Il comune di S. Giacomo degli Schiavoni è separato
dalla Sezione elettorale di Termoli ed è costituito in Se-
zione elettorale autonoma del 1 Collegio di Campobasso.
Ordiniamo che 11 presente decreto, munito del sigillo

dello Stato, sia inserto nella Raccolta ufficiale delle
leggi o dei decreti del Regno d'Italia, mandando a

chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare,

Dato a Roma, addi 7 maggio 1891.

U3fBERTO.

Nicorana.
Visto, li Guardasigilli: L. PERRARIS.

NOMINE, PRUMOZIONI E DISPOSIZIONI

Disposizioni fatte nei personale dtpendente dal MI-
nistero dena Guerra:

ESERorrO PERMANENTE.

Arma di fanteria.
Con R. decreto del 26 maggio 1891:

l'unart cav. Giovanni, maggiore 87 fanteria, collocato in posizione au-
siliaria per sua domanda dal 10 giugno 1891.

Morandint Clemente, capitano distretto Lecce, collocato in aspettativa
per motivi di famiglia.

Capt.t Arturo, sottotenente 2G fanteria, dispensato, per sua domanda
dal sery1sto effettivo, inscritto fra gli ufficiali di compleinentttdet-
Fesercito permanente (distretto Tortno) ed assegnato al26
lanteria

Arma d'atliglieria.
Con II. decreto del 26 maggio 1801:

Mussolino Raffaele, capitano 14 artiglieria (treno, reiocato dall'im-
plego.

Arma del genio.
Con R. decreto del 26 ma,7gio 1891:

Rusconi cav. Felice, colonne'lo direttore territoriale genio Massau9,
esonerato da detta caraca elroa , co'locato a disposizione del
Ministero della guerra, comandato pesso l'ufllcio deh'ispettore
delle truppe del genio dal giorno successivo al suo arrivo in
ltaba.

Corpo sanitarso militar e.
Con R. decreto del 26 maggio 1891:

Ragn1nt Romolo, capitano medico 30 bersaglieri, collocato in aspetta-
tiva per sospensione dall'impiego.

Corso-Soggia Giuseppe, tenente medico 40 fanterla, Id. id. per infer-
mità temporarie non provenienti dal servizio.

Corpo di commissariato militare.
Con R. decreto del 26 maggio 1891:

Sartore Federico, capitano commissario direz. comm. IV corpo ar-

mata, collocato in aspettativa per motivi di famiglia.

Corpo contabile militare.
Con R. decreto del 20 maggio 1831 :

Croveria car. Carlo, maggiore contabile distretto Verona (relatore),
promosso tenente colonnello contabile, continuando nella stessa

carica.

Passerini car. Giuseppe, capitano contabile ospedale Torino (id ),
promosso maggiore contabile continuando nella stessa (atica.

Rossati car. Giovanni, id. dis'retto Savsari (M.), id. Id. id.
lloufner cav. Pietro, id. id. Cuneo (id.), id. Id. Id.

I seguenti sottefgefall, allievi del seconJo annoditorsodellascuðla
del sottufBefall, sono promossi sottatenenti contabili nel corpo conta-
bilo multare, ed assegnati al corpo par ciascuno indicato.
Formica Guido, furiere 85 fanteria, destinato distretto Como.
Lorenzini Corra3o, sorgente 29 id., id, id. Ancona.
Cizza-Quareatma Achi!!c, id. 34 fd., id. id. Girgenti.
Barbera Francerco, furiere 76 Id., id. id. Cosenza.
Rinaldi Gaetano, sergente 11 artiglierie, Id. Id. Mantova.
Gaddi Raffaelo, furiere 41 fdnterla, id. id. Bari.
Capellaro Angelo, id. 47 id., id. 92 fanterla.
Mattis Glovanni, id. 85 Id

,
Id. 60 id.

Ufficiali in posizione di servizio ausiliario.
Con R. decreto del 26 maggio 1891:

P,nna Francesco, capitano di fanterla, collocato a riposo a sua do-
ruanda per anzianità di servizio e por età dal 16 giugno 1891,
meeritto nella riserva col gra10 di maggiore.

U//icials di complentanto delfesercito permanente.
Con 11. decreto del 20 maggio 1891.

Eller-Vainicher Oreste, sottotenente fanteria distretto Napoli, nato nel
1865, accettata la dimissione dal grado.

La Val e Giuseppe, td Id. In servizto nei battaglioni cacciatori d'A
frica, nato nel 1864, Id id.

Micale Giuseppe, id, id. id., nato nel 1860, id. Id.
myr.79:IA TERRITOIMAIJE.

Con R. decreto del 26 maggio 1891:
Poral M:rco, tenente artiglieria 2,7 compagnia, distretto Pavia, accet

tota la dimissione dal grado,
IMPIEGATI CIVI·2,

con B. de reto del fû maggio 1891:
P,etrecola Franersco, farnrdcTsti di7 elasso ospedale mifftare Bolo-

gna, dispensato dal servizio, per sun domanda,

Pensioni itquidate dalla Corte del contit
Con deliberazioni dell'8 aprile 1891 :

Gloda Ca lo, regio provveditore agli studi, IIre 443,3.
Fassa Pietro, direttore nell'Amministrazione camerarra, firo 3072.
S-rra Groppelli Emilio, cap > seslone al.Vhl toro delle Snanze, Ilre 4179.
Sacchi Arcangelo, professora di Univers là, lire 69ß0.
Lucchini Ginho, utlleidle postale, lire 1078.
Baud no Maria ved, di Ponto Lorenzo, Irre 381.
Consonut Luigia, ved. di S.rtosi Francesco, tire 886.
Alutt Maria Anton a, ved. di Casigli Pasquale, liro 200.
Perazzt Gaetano, ufficiale si riscontri n i magazzini di depos1to del

sali e tabacchi, lire 2017.
La.zali Lorenzo, contro lore del dazio consumo, IIre 2000.

A carico dello Suto, lire 316,01.
A carico del comune di Roma, fire 1ß83,99.

Vaselli Giuseppe, revisore nell'ammini.9trazione del dazio consumo,
lire 3500.

A carico de'lo Stato, lire 1500,75.
A carico del Muntelpio di Roma, lire 1999,25.

Baraldi Ami'care, commesso contabile nel dazio consumo, lire 2026.
A carico dello Stato, lire 118,93.
A rarico del comuna di Roma, lire 19ù7,07.

Monti Federico, presidente delt'abolito tribunale di commerclo in SI-
nigall a, lire 470.

Aldin! Aldino, utll iale di scrittura nelle Intendenze di finanza (lo-.
dennflà) Ifre 1800.

Unutro Gaetano, vice direttore nell'amministrazione Carcerarir, lire2293.

Saiagnona Giuseppe, p:· sidento del tribunale, lire 4200.
Ferraris Carolina ed Ernesto or fmi di Luigt, lire 756,66.
Tabaw lli Luigl, capo d'uflicio nel dazio consumo, lire 5362,50.

A car ico del'o Smto, lire 1192,14.
A carico del Humcipio di Roma lire 4170,36.
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Pellegri Naria Antonio, ved. di Gragnant Giuseppe, lire 190,66.
Arpgp §san.coseg, opera'e di polverifi'io, lire 713.

Brand! Bentamino, operpio di polverißelo, lue Gli.

Malafronte Antonio, operap di polveriac'o, lire 590,50.

Entrolli Sebast.ano, operaio di polverlfleio, lire 750.

CorigUdue Carolina o fana di Fran'esco, lire 30ß.

Ruggiero C3stanza, ved. di Bilancia Marco, 1re 108

Rossigno'i Orso¾ ved. di Cesano Giuseppe Ifre 160,66.
Cavalerone di Caravana di Piverone Romualdo, maggiore contabile,

lire 3774.

Spina Carmela vedova di Castiello Giuseppe, lire 155.

Grazzini Antonietta vedova di Cecconi Pietro, lire 372,33, per sel annt
e sei mesi.

Pal Aristide, tenente generale, lire 8000.

De Gi 1 Giuseppe, guardia di P. S , lire 75.

Cimaroli Leo 4ardia scelta di P. S., lire 273.

Borgarell! Carlo, capitaino di fanteria, lire 25ßl.

Turotti Felicita, vedova di Colleoni Paolo, lira 201,60.
Androatini Alberto, capitano di fanteria, lire 2147.

Arduino Andrea, marosciallo d'alloggio nei carabinieri, lire 1173,20.

Groppallo Lazzaro, guardia di finanza, lire 600.

Sartorello Gio. Battista, forter maggiore, lire 600.

Brunetti Elvira, vedova di Carnelli Carlo, lire 535,31.
Vernetti-Ros na Giovannt, conduttore nelle ferrovie, tire 1404.

A carico dello Stato lire 524,57
A carico delle Ferrovie Mediterranee. lire 879,43.

Broner Maddalena, vedova di Conti Augusto, lire 749,66.

Baccelli Adele, vedova di Falconi Raimondo, lire 480.

Rassetti Cesare, ispettore nell'amministrazione della imposte dirette,

lire b271.

Darlenzo Francesco, cancelliere di protura, lice 17ß0.

Ormezzano Felice, capo depostto relle Ferroste, lire 2334.

A carico dello Stato lire 237,78. .-

A carico detle Ferrovie Mediterranee, 1ÏÏe 1960,22.
Mussetti Apollonia, iedova di Buzzetti Giovanni, lire 497,66.
Carobello Antonio, usciere nelle Intendente di finanza, lire 877.

Bartorio Giovanni, ricevitore del registro, lire 3093.

Cocciont Domenteo, capo d'ufBeio postale, lire 18 8.

Farace Reifaela, vedova di 31entanino Raffaele, lho 270,66.
Cecchini Giuseppe, R. provveditore agli studi, lire 2841.

Macario Carolina, Vedova di Corsi Giuseppe, lire 290.

Do zao Fortunata, vedova di De Col Giuseppe, lire 293.33.
Rossi Angela Caterina, vedova di Buzzatti Augusto, lire 1244,6ß.
De Benedictis Caterina, ve lova di De Antomis Francesco, lire 405.

Jioninsegn1 Adele, vedova di Salvi Ferruccio., indennità, lire &277.

Gargan! Teresa, vedava di Zamporro o Zampori Angelo, lire 270,33.
A carico dello Stato, lire 128,62.
A carico del comune di Milano, 1.ro 141,67.

Petrone M. Vmeenza, vedova di Salomone Giuseppe, lire 270.

Criscuolo Achille, orfano di Luigi. lire 401.

Cavant Luigi, uf0clate telegrafloo, lire 2000.

Castegna Giuseppe, economo magazziniere nelle Intendenze di ñnanza,

lire 2640.

Bellucci Orsola, vedova di Noè Augusto, lire 125.

Eupid M. Teresa, vedova di Testa Giacomo, Ifro 373,33.
Querci Livfa, vedova di Dani Federico, lire 1175.

Rossi Carlotta e Gino, orfani di Teodoro, lire 1642.

Guerrieri Gontaga Camilla, vedova di Gamba Ippo!!to, lire 1019,74.
Calribaldi Orsola, ve3ova di Fagnola Cesare, indennità, lire 1416.

Ruggiero Gabrieta, vedova di Sectti Gavloo, lire 640.

Modolo Lorenzo Paolo, ufficiale postale, hre 1962.

Ilianco DelOna, vedova di Mortara Filippo, inconnità, lire 1166.

Scottini Irene, vedova di Antonelli Francesco, lire 1500.

Maestri Clementina, vedova di Tagliasacchi Alessandro, indennità,
)\re 1760.

Striotisa Giovann!, agente delle imposte direti.e, lire 2910.

Egenziani Glo, Batta, assistente locale, lire 930.

Rodolfo Maria, vedova di Gastaldi Giovannt, indennità, lire 2291.

Campagna Salvatore, guardia di fin9nza, lire ß00.
A carico dello S·ato, lire 392,01.
A carico del comune di Napoli, lire 207,99.

Corticelli Carlotta, vedova di Parisini Federico, indonnità, lire 583.
Faldi Zelinda, vedor a di Maecarl Ulisse, lire 622.
De Luca Raffaela, orfana di Giuseppe, lire 76,50.
Vanint Angela vedova di Tonsi Carlo, lire 637,6ß.
Savig lano Giovahnt, capo tecnico princtpale d' artiglierla, lire 2000.
Zalni Elena orfana di Domenico, lire 1000.
Barbera M. Teresa flglia del fu Lodovico, lire 212,50.
Case Domanico, cursore stabile nello stabilimento di Agordo, lire

299,97.
Fadda Tommaso, settore capo di gabinetto anatomico, ltre 1045.
Sofra Pasquale, ufficiale d'ordine nell'Amministratione carcerarla, lire

1900.
Dado Giovanni, guardia di finanza, lire 200.

A carico dello Stato, lire 130,03.
A carico del Municipio di Napell, t re 69,94.

Bellene Carlo, •apo tecnico principale d'artiglicila, lire 3800.
Palmier! Giuseppe, maestro di sclierma presso la Scuola di guerra,

lire 2000.
Sacchi Maria vedova di Carcano Pasquele, lire 270.
Montanaro Enrico, ufficiale d'ordine nelle Intendente di finanza, lire

1936,
Grassi Maddalena vedova di Denarië Luigi, lire 260.
Valentin! Teresa vedova di Bovio Vincento, lire 620.

Bisacc:a Rosa vedova di Sorge Oiuseppo, lire 612.
Perrucci Matteo, direttore spirituale di Convitto Nazlonale, lia e 1836.
Onetto od Oneto Vincenzo, bide!!o di Liceo, lire 672.

Staglione Giovanni, computista nell'Ammmistrastone provinciale, lire
1830.

-Bacciga.lupi Annu'ciata vedova di Cavanna Giuseppe, lire 186,66.
Bason! Antonia vedova di Ravaglia Emidio, lire 270

Boskol.nl Paetco, cancelliere di pretura, luo 1884.
Panza Giusepppe, guardia canalt ne l'Amministrazione del canali Ca-

Ya ur, indennità, lire 733.

31arulli Nicola, commesso nel dazio consumo, lire 1728.
A carico dello Stato, lire 837,48.
A carico del comune di Napoli, lire 890,52.

Pierotti Giuseppina, vice e onoma infermiera nel Collegio femminile
al Poggio imperiale di Firenze, lire 770.

Devoto Clotilde, vedova di Devoto Luigi, lire 1422,22.
Garbi Angelo, sanitario nell'Amministrazione carceraria, lire 900.
Bertoli Giuseppe, capitano di fanteria, lire 2004.
Calderin! Maria, vedova di Gallaman Eugento, lire 900,
Francavigl a Francesco, furier mag,;iore; lire 550.
Bormioli Paola Lu'gia vedova di Multedo Luigi, lira 185.
Locurelo Samuele, cap'tano di fanteria, lire 1883.
Olmeda Bilancion1 Respicio, ufficiale telegranco, fire 2266.
Cima Teresa, vedova di Macario Glo. Batta, lire 444,33.
Rocco Giuseppe, verificatore nell'Amministratione metrica, lire 1633.
Satta Maria, ve lova di Tiragallo Gio. Agostino, lire 611,8g,
Bos.hl Ersilta, vedora di Franceschini Giuseppe, lire 1100.
Ziletti Elena o Mar a orfano di Vincenzo, lire 292,83 dal 29 luglio 1890,

lire 390,44 dal 1 gennaio 1891 e Ifre 58ö,60 dal 16 gennaio
1891 in poi.

Collaro Costanza, orfana di Gaetano, lire 1333,33 d ut'11 marzo al 14

luglio 1888 e fire 2666,66 dal 15 Inglio 1888 in pot.
Con deliberazioni del 15 aprile 1891:

Olivero Eugento, tenente generale, lire 8000.
Moro Gaspare, guardia carceraria, indennità, hre 1108.
Pratt Marina, lavorante d'artiglieria, lire 300.

Marsrglia Mariangela, vedova di Perri Giusappé, lira 322.

Capone Francesco, tenente con'abile, lire 1653.
Visdomini Lutgla, vedova di Sartoris Angelo, I re 150.
Sarracino Giuseppa, vedova di Cimmino Domenico, lire 150.
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Carpentieri Maria Carmela, vedova di Golisano Gaetano, lire 510.

Falduti Stefana, vedova di Biscagil Gaetano, lire 333,33.
Casalegno Giovanni, caporale maniscalco, lire 432.
Gu-rra Oroste, brigadiere di Onanza, Iire 849,28.
Barsanti Oronte, capitano contablie, lira 2410.

Bolognese Innocente, operaio d'artigheria, lire 418.

Stafferi Giuseppe, operato d'artigt erla, lire 398,50.
Masciandaro Eustachio, operaio d'art.gheria, lire 590.
Bagnolli o Bagnoli Laura vedova di Maurizzi Giuseppe, lire 155.

Silva Onorio, cap tano di fantena, Ifre 2004.
D'Aul slo Garigliota G ovanni, tenente per anni quattro, lire 066

Ricci Napoleone, ragioniere geometra, lire 2510.

Musitelli Pietro, vlee brigadiere nel carabinieri, lire 470,40.
Selvolin! Natale, furlere, lire 515.
Guido Pietro, maresciallo nel carabinieri, lire 1148.
Cavazzini Celeste, op raio d'artiglieria, lire 536.
Meschino Gennato, maestro nei R. Equtpaggi, tire 1018,80
Lavarone Fortunato, operaio d'artigileria, lire 580.

Porrà Pasquale, capitano di fauteria, lire 2662.

Glacca Giovanna vedova di Rovero Giuseppe, lire 810.

Lambert! Leopoldo, colonnello brigadiere, lire 5199.

Sardo Salvatore, coadiutore nel g-binetto di Chimica farmneeutica

della Univeraltà di Napoli, indennità, lire 1834.

Colueeto RalTaela ve lova di De Cicco Vincenzo, lire 312.

Nenci Romolo, impiegato das ario, hre 1728.
A ca ico dello Stato, Fre 348,33.
A carico del comune di Livorno, lire 1370,63.

Papa Clarisse, featrice, Ginevra, Gtuletta e Clorinda Bglie del fu Fe-

derico, lire 1273.
Blond! Maria vetlova di Gommi Giulio, Dre 422,33.

A carico dello Stato, lire 100,52.
A carico del co nuno di Faenza, Ifre 32081.

¯

Calligari-I Clo111de vedova di Paserlo Vittorio. indennith, lire 5333.

Bruno Pietro, capo tecnico principale d'art'glieria, lire 2ñG7.

Galmarini Rosa Maria, vedova di Cattaneo Eugenio, lire 1333,33.
Orrico Giuseppe, ufficiale alle scritture nelle d >gane, lire 1920.

Gefall Boudetto, guardia di P. S. a cavallo, tire 223.
Gravero .9. Giovanoa, ved,va di Mantino Carla, lire 150.

Burzi Ang lo, mares:iallo nei carabinieri, lire 1122,80.
Magni Ampello, capitano di fanteria, lire 2381.

DI P..feate Angela, vedova di Rinaldo Domenico, I re 155.

Virano Luigi, capttano di fanteria, lire 2480.

Fantini Pietro, maresciallo d'allogio nel carabinieri, lire 1148.

Slynoria Giuseppa, operato d'artiglierle, lire 454.
Grosso Ann9, vedova di Lonte Giacomo, lire 114,30.
Lenta Pletro, orfano del suddetto, lire 38,10.
Esposito Carmina, vedova di De Lillo Luigi, lire 1020.

J ebraro Angelo Gruwppo, stenografo alla Camera det Deputati,
liro 3969.

Partalupi Maria, vedova di Barbero Modesto, lire 533,33.
Novelli o Noviello Franceseo, ufBelale d'ordine nelle Intendenze di (1-

;naza, lire 1493,

Mussino Giuseppe, portalettere, lire 900.

GNiglioae Lorenzo, manuale nelle ferrovie, lire 921.
A carico dello Stato, lire 268,50.
A carico dello ferrovie Moditerranee, 1.re ß52,50.

Clusto Vince•tza, verif1catora capo nell'Ammioistrazione del lotto,
tire 3200.

Ferrarl M. Paolino, vedava di Nova Stefano, indennità, liro 1650.
I)i Bert Nicollos, vedora di Tron Eurico, lire 283,06,
Catalano Antonia, vedova di Carrara Giuseppe, lire 195.

liepetto Barberina Dice, Federico, Raffaele e Margherita, orfani di

Carlo, lire 448.

Speroni Angels, guardia carceraria, indennità, lire 500.
Tabbricino Vlacenz9, vedova di Vigort.o M chele, ind mottà, lire 1833
(, romtta Antonio, ninc'ale d'ordine nele inenlenze di finanza

þr e 1 140.

Zamblancht Antonio, primo segretario nel Ministero Interno, Ifra 2700.
Sorrentino Rosa ved. di Campanelli Settimio, I re 555,33.
Blanchi Ferdinando o Fernan.o, agon'e superiore delle imposto di-

rette, Ifre 2511.
Modrone Margherita ved. di Radaelli Giovanni, lire 702,33.
Ferreri G useppe, commissario alle visite nelle dogene, lire 3200.
Nitti Cassiodoro, verincatore nell'amministrazione metrica, IIre 1633.

Cajola Leopoldo. capo squadra telegrafico, lire 748.
Isola Francesco, ufficiale telegranco, hre 2200.
Isala Gioacchino, sanitarlo nell'dmmÌDIStrðZ'Ono CarCOrdPIA, ÏIf6 ÛÖÊ.
Delorenzo Michela, vedova di Schivo Felice, lire 242,50•
Bobbio Giacoalo, ragioniere geometra capo nel genio militare, hr

3ti00.
Zonchello-De4:ala Mariangela vedova di Ortu Giovanni, lire 48,66.
81xzarini Angefo, vice cancelliere di tribunale, 11

Delprato Luigi, guardia campestre. liro 503,18.
A carico dello Stato, lire 53'33.
A carico Fondo depositi comunativi Parmensi, liro 449,85.

Rossi marchesa Anna, vedova di ãIutti G:usepp=, lire 0,30 240|1000
giornalieri.

Einello Pietro, guardia di finanzo, lire 226,67.
Tracanelli Franco*co, brigallere di finanza, lire 900.
Pompellini o Pompillini Cesira, vedova di Travaglin! Vincenzo, Itre

384,23.
Tonari Erminta, vedova di Arargio Ignazio, lire 357,83.
Marinelli Nicola, guardia di pubbbca sicurezza, fire 275.
Marisano Davide, operaio d'artiglierla, tire 536.
Tagliano Agostino, lavorante d'artiglierla, lire 443.
Scotto Michele, opercio d'artiglieria, IIre 554.
Taddeo o Daddeo Gaetana, vedova di Cedrortgolo Ferdinando, lire

373,33,
palini-Glovanggianalista. lire 750.

Patrinello Nicolò, portlaalo del Conservatorio di rrisÏca di linkri
indennità, Iire 504.

Moiraght Giusepp>, scrivano loca!e, lire 995.
Preto Giuseppe, ufDclale alle scritture nelle dogane, liro 1280.
Salvint Giuseppe, ufBelale telegra0co, lire 1937.
Bertolotti Giuseppe, guardia carceraria, liro 525.
Perletti Caterina, ved. di Musletti Cesare, lire 371,3g.
Coccanari-Fornari Livia ved. di Coffoll Domenico, lire 210,42.
Staneampiano Francesco, sotto-brigadiere di finanza, lire 351.
Valcarenght Fenena, ved. di Molinoro Gaetino, lire 659.
Caudano Lorenzo, capo operaio d'ar.igl, lire 1104.
Terchini o Tarchint Giov. Batta., operaio d'artigt., lire 4õ4.
Vanini Giuseppe, appuntato nei carabinierl, lire 470,40.
Pappalardo Vincenzo, tenente contabile, lire 1333.
finscaglione Maria ved. di Cambran) Pletro Michele, Pre 150.
Scatta Marziano, tenente contabile, lire 1493.
Marchetti Guglielmo, tenente contabile, lire 1388.
Berra Cleofe, ved. di Canella Vincenzo, lire 1068,66.
Ballestrin Antonlo, maretc, di finanza, lire 980
Dionisio Carolina, ved, di Ferri Giuseppe, lire 81,60,
Glardina Pietro, capitano di fanteria, lire 2764
Bolleri Giovanna, ved. di Baglietto BClolomeo, fire 188,33,
D1 Gennarl o De Gennarl Livia Pe'legrina, ved. di Fraticell! Antonio,

Fraticelli M, Pia, M. Celeste, Annunziata orfani del suddetto,
lire 516.

Tos! Anna o Marlanna, ved. di Monicacci Cesare Luigl, lire 1200
Campetti Enrico, tenente colonnello medico, tire 4123.
Assisi Serafino, marese. di finanza, liro 980.
Gabaldo M. Stella, ved. di Sarmede Gregorio, lire 232.
Clerici Emil.o, caporale di cavalleria, Ifro 610.
Malfatti Caterina, ved di Gosto Francesco, lire 145.
Agatoa Antonio, operato avventiz'o di marina, 11ro 405.
Aadreucci Enrtco, lavorante d'artigherin, lire 445.
Villa Domenico, maresciallo d'alloggio nel carabinierl, liro 1122,80.
Riva Giovanni, operaio d'artiglioria, Iire 430.
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Arnar Bernardo, operaio avventizio di marina, lire 725.
Filippini Glo. Batta, guardla rarsorarla, lire 546,
Pd.1.Eila10, appuntato nel corabinieri, lire 400,80.
R9driguez Teresa, vedora di Araldi Antonio, lire 2400.
Farloa Virginia, vodova di Corredi Carlo, liro 216.
Nocci I,ulgi Alberto, marescial'o di ananza, lire 980.
3Ianglerl Angela Maria, rod0Ta di Rizza Giuseppe, liro 201, 31.
Crescini Ferdinando, operato d'artiB11erierlo, lire 472.
,Çhlsoni Tordara in fra uti, lavorante d'artigileria, liro 300.
Ruvone Fausta. yrÀova di Pluma Giovanti,\he 531,00.
No .tefusco ID'.gi, mares:lallo nei carabinieri, 11ro 1200,75.
C- 11 Carlo, 'tenente contsb le, Ifra 15'18.
nIn AP.sonia, vedova di Cas, latto Pietro, gratificazione per una sola
ga, lire 123.40.

liossom þulgt, furlore, IIre 515.
Fedet! FrAncesco, delegato di P. S, lire 1507.
.Rusaino incenza. Ved va di Atria Pi tro, I re 270.

• Con dehberazione 23 aprile 1891:
,Do Faz Tommaso, professore di ginnasio, lire 1137.
,Garbarino Simone, vor10catore nell'amministraalone metrica, live 1675.
¡Marcucri Giuseppe, pres dente de la R. Calcografia di Roma, indon-
a nità, lim 4750.
11.5 lir'.n Ginifa, vedova di Galardi Lorenzo, indennità, liro 1100.
½ Giudice Michela, vedova di Ps ternoster Rinaldo, indennità, liro

3111.
Billi Ada'gisa, vedova di B:anchini Edoardo, Indonnità, hre 8088
panzaga Giovanni, direttoro nell'Amministrazione carcerarlo, lire 24FO.
Caraffu Felice Ottavio, economo generale det beneil· il vacanti in Ve-

nezia, lire 406ß,
A carloo dello Stato, fire 1202,85.
A carico del Fondo Cutto, lire 2450,27.
A carico dell'Economato generatifdel FITßÑ Vacanti in

Venezia, lire 952,88.
,Roissurd de BeUet L•onardo, tenente genera'e, lire 8000.
Dei Jda vedova di Botteghi Gustavo, lire 1231,60.
Vandelli Anna, Vedova di Moy G'acomo, lire 716,6ti
Dah'Ola o Dallola Pietro, capo d'uffielo postak, lire 2100.
Pezz0IA Catulto, econom3 magtzziniere nelle lotendenze de finanza,

lire 1983.
Chindemi Rosa, Todova di Lo Cmzio Francesco, I ro '700.
Longobard! Antonio, usclere nolt'Amministrazione provinetale, lire 708
Catar0 Fortunata, vedova di lorio Bernardino, liro 119,00.
Ferraris Agostino Paolo, soldsto vivandiere, li e 321.
Ohhinghelli Agostino, brigadiere nel carabinieri, lire 605.
.Biao. Ferdinando, colonnello di fanteria, lire 4400
Demoglio Gaetana, vedova di Marucco Carlo, liro 150.
,Subosco M.a Luigia, Vedova di Corso Antonio, lire 168,33.
Fubin! Dona, voJova di Ottelenghi Ella, lire 750.
>0herardi Enrico, capitano di fanteria, lire 2581.
Zambon! Ernesta, vedova di Ughetto Carlo, lire '750.
Romalrone Rosa, vedova di Brassetti Girolamo, lire 914.
Jueci Lulgl, capitano di fanteria, lire 2'187.
La Sala Elena e Mattide, orfane di Gaetano, lire 432.
Castelli Florindo, sorvente postale, Indonnità, iire 833.
Rqjell Gaetana, vedova di Migliore Alessandro, lire 288.
Coppa Giulia, vedova di Briccola Gio. Battista, tiro 288.

A carico dello Stato, lire 119,75.
A carico della provincia di Novars, lire 168,2ã.

'Vannuccini Livia, vedova di Bosebi Giovanni, lire 800.
Hover! Vincenzo, ricevltore dBEIBFIO, life 1483.

A carleo dello Stato, lire 343,20.
A carico del comune d1 Ravenna, lire 1139,80.

De Tollis Giacinto, usclore nelPamministrazione provinciale, lire 682.
Vecchiare111 Francesco, guardia carcerarla, indennith lire 650.
Ainjola Tommasa ed Emma flglie di Fablo, Ifre 200,62.
Oggero Glacomo, tonente nelle guardie di finanza, IIre 1683.

Germondo Bartolomeo, guardia magazz no nelle ferrovie, lire 1008

A carico dello Stato, lire 208,67.
A carico delle Ferrovie Mediterranoe, lire 7 9,.13.

Mmiati Gaspare, scrivano locale, hre 1260.
Giannini Gino o Gomma, orfani di Enrico, indennità, lire 1375.
Gofil Matteo, gaarda stazione nelle ferrovie, lire 1305.

A carleo dello Stato, lire 328,73.
A carico dello Ferrovie Mediterranee, lire 1000,27.

Crovato Carlo, ulliciale di scrittura nelle Intendenze di finanza,
lire 1792.

Minotti Seranno, ufilciato alle scritture nello dagane, lirc 2463.
Domaall o Brzell Elvira, Vedova di Angelis Francesco, indennità,

li'e 1883.
Ti elll Adamo, guard a carceraria, indennità, lire 8 >5.

Tarchini Carlotta, vedova di Fontamlla Carlo, indonnttà, liro 2993.
landelli Pietro, usriere nel e intendenze di Onar-za, fire 9ß8.
Betri T ralla, sedova di Visi Bartolomeo, lire 416.

alassalall Washington. ragioniere genmetra del Genio militaro, inden-

nità, lire 2500
Bottone Rosalis, vedova di .Waggio Hallano, lire 58ß,66.
R1,ca Gol.oroso. vedova di Pasculi Giusoppe, indennità, lire 21û3.
Nastelloni Fabio, giudice di tribunale. lire 320ti.
Bruno Glo, Battista, Impiegato nelle ferrovie, lire 1911.

A carien dello, lire 511,98.
A carico delle Ferrosie llediterranoe, lire 1399,(2.

Barbler! Luigi, scrivano assistente locale, fire 1130.
BInelli Luigl, uf0clale d'ordine noll'amministrazione carceratia, lire

1088.
Fortunato Tommaso, guardia scelta di Snanza, lire 700.

A carico dello Stato, lite 444, 44.
A carico del municipio di Firenze. Iiro 251.70.

Croglia Angelo, scripano locale, Ifre 1000.

NoiBI Giusoppina, vedova di Galassi Andrea, lire 2066,0fi.
Ribern Carmine, ailletale d'ordine nell'Amministrazione carceraria.

Ilte 1000.
Marchlort Rosa vedova di Alagni Franresed, indenry;à, lire 5333.

O,ofald Rosa vedova di Thrulf Antonio, fire 16(I.
Maprana Rosa vedova di Strazeera Antocino, liro 300.
Nun! Giuseppe, guardia di P. 8 a cavallo, lire 075.

Cerulli Vincenzo, capo guardla carceraria, lire 700.
Malleo Fenlinando, guardia carceroria, indennità, liro 700.
Destefano Carmine, guardia di P. S., Iire 275.
Di Gaeta Pasqua vedova di Marigliano Catello, lire 102.
Di Frala Domenico, operafo avventizio di marina, fire 5fi5
Allmento M. Gaetana VoJova di Cilibert! Giuseppe, lire 131,66.
P.rstco Vincenzo, operato d'artiglierla, liro 380,50.
Posino Angelantonio, operato d'artiglierfa, Iire 707.50.
Persico Luigl, capo operaio d'artiglieria, lire 1000.
Du Maritan Giuditta vedova di Santojanni Rafaele. Iire fil.>.
Berg Giuliano, operalo di polverincio, liro 680.
Martint Giov. Batta, soldato vivandlere. lire 335.
Bettini Antonio, portalettera, fire 000.
Sirletto Gennaro, orfano di Salvatore, lire 352.
Martoreill Clella vedova di Campacci Luigi, lire 755,33.
Borgin! M. Giuseppe vedova di Fanchint o Franchini Glov. Battista,

Ifra 182.
Motta Angela vedova di Frisotti Glaseppe. Indennità, lire 1406.
Carta Faltana Giovanni, tesoriere provinciale, lire 4377.
Merlani Antonio, usciere nelle Intendenze di Finanza, lire 675.
Silvestri Angelo, giudice di tribunale, lire 2806.
Grio Antonina vedova d1 Coniglio Francesco, llro 364.
DI Lorenzo Jtlad 'alona vedova di Pelli o Pelle Pasquale, Pelli Citro,

Loista, Umberto, Clarice orfani del suddetto, lire 589.
Booom! Francesco, ingegnere del genio civile, lire 2057.
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MINISTERO DELLA GUERRA

74. - Stato sanitario del R. Esercito nel mese di aprile 1891. - (Segretariato generale) - 29 maggio.
NB. -- Le note Indicano i corpi che d edero una medi$ giornaliera di entrati agli ospedali ed alle infermerie sur erfore al 3,5 /,, di forza.

Media giornaliera per 1000 Media giornallera por 1000
di forza di forza

con assegno cop assegno
PRE<lDI PRESIDI

non mferiori non inferiori Ë E

ad un ad un

hattaglione hattaglione
negli ospedah negli ospedhli

e nelle e nelle
infermerie jnfermerle \

Olv. Torino. Div. Milano (c).

Torino
......... 38 2,2 Milano.... ..... 50 0 i

Pinerolo ......... 37 2,3 Como.......... 21 6

Bivoli.......... 25 1,0 Lodi........... 52 8
Venaria Reale . . . . . . .

29 1,9
Ex lies . . . . . . . . . .

13 1,3 Per tutta la divisione . . . .

40 2,6liardonecchia . . . . . .
.

35 1,1
Monrontsio . . . . . . . .

25 0,4

Per tutta la divisione
. , , ,

34 1,9 , Ulv. Bresola (d).

Brescia . . . . , , . . . .
44 2,4

Bergamo . . . . , . . .

27
Div. Novara (a). Cremona . . . . . . , .

24 1

Chiari..........

Novarn
. . . . . . . .

. .
39 2,3 Desenzano . . . . . . . .

4)

Vercelli
. . . . .

. . .. . .
65 3,6

Ivrea
. . . . . . . . . .

24 1,9 Per tutta la divisione . . . .
31 1,9

Por tutta la divisione . . . .
40 2,4 Div. Placenza (e).

Piacenza . . . . . . . . .
47

Parma.. ....... 41
Pavia........... 31

Div. Alessandria. Vigevano . . . . . . . .
62

Florenzuola
. . . . . . . .

20

Alessandria . . . . . . . .
39 2,2

Asti
. . . . . . . . . ,

40 2,4 Per tutta la divisione
. . . .

41 2,2
Acqui .......... 30 1,9
Casale . . . . . , , . . .

48 2,9
Novi Ligure . . . . . . . .

33 2,4
Tortona . . . . . . . . .

16 0,8 Div. Genova (f).
Voghera . . . . . . , , .

57 2,3
Genova . . . . . . . . .

43 2,9
Per tutta la divisione . . . .

37 2,2 a onaa
. . . . .

4

Per tutta la d'risione . . . .
39 2,5

Div Cuneo (ts).

Cuneo . . . . . . . . . . 39 2,3 Div. Verona (g).
Fossano . . . . . . . . . 56 4,0
savigliano . . . .

. . . .
46 3,5 Verona . . . . . . . . .

36 2,2
Brk........... 22 1,3 Mantova......... 41 2,3
Alba . . . . . . . . . . . 56 4 5 Peschiera . . . . . . . . . 18 1,3
Saluzzo . . . . . . . . . . 58 3 0 Vicenza . . . . . . . . . 59 8,3
Mondovi . . . . . . . . . 38 2 3 Rtvoli Ceraino . . . . . . . 26 1,4
Tenda . . . . . . . . . 13 0,9

Per tutta la divisione . . . . 41 2,8 Per tutta la divisiono . . , ,
36 2,1

* Dedotti i passati dall'inarmeria all'ospedale
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Media giornaliera per 1000 hiedia giornaliera por 1000
di forza di forza i

con assegno con assegno

PRESIDI PRESIDl

non inferiori .2 2 non inferiori

ad un ad un

battaglione battaglione
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle -

Informerie infermerle i

Div. Padova (A) Div. Firenze (n).
Padova . . . . .

' 35 2,9
Venesta . . . .

. .
44 2,7 Firenze . . . . . . . . .

39 2,8
Treviso . . , , . . . , ,

45 3,2 Siena. . . .
. . . . . . .

30
Udine - -

. . . . . . . .
60 4,5 Arezzo . . . . . . . . . .

19
Palmanos d . . . . . . . .

E • • • • • • • • •

Cone. dano . . . . . . . .

27 1,3 Orbetello . . . . . . . . .
24 i,6

tttorio . . . . . . . . .
58 2,8

Belluno . . . . . . . . . .
35 2,1 Per tutta la divisione . . . .

33 2,3

Per tulla la divisione . . . .
39 2,5

Div Livorno (o).
Div. Bologna (i). I

Livorno. . . . . . . . . .
40 2,6 -

Bologna . . . . . . . , ,
39 3,0 Spezia . . . . . . . . . .

28 1,6
Earrara . . . . . . . . .

43 2,4 Pisa . . . . . . . . .
56 2,7

tiodena ......... 43 3,1 I.ucca.......... 37 2,0
Reggio Emilia . . . . . . .

39 2,8

Per tutta la divisione . . . .
39 2,7

Per tutta la divisione . . . .
38 2,1

Div. Ravenna ( j). Div. Roma (p).

Ravenna . . . . . . . . .
40 2,6

Forli ........., 53 3,1 Roma .......... 52 2,8
Rimini

. . . . . . . . . . 18 1,1 Civitavecchia . . . . . . . 23 0,8
Cesena

. . . . . . . . . .
46 2,6

Faenza
. . . . . . . . . .

42 3,4
Imola . . . . . . . . , ,

38 1,7 Per tutta la divisione . . . . 47 2,5

Per tutta la divisiono . . . .
SS 2,2

Div. Perugia (q).

Div. Ancona (i). Perugia . . . . . . . · · 51 3

Ancona . . . . . . . . .
66 3,5 Spoleto . . . . . . . . . 63

,

4

Ascoli Piceno . . . . . . ,
43 1,6 Terni . . . .

. . . . . . 40 1

Senigallia . . . . . . . . .
50 2,5 Viterbo . . . . . . . . . 58 4,4

Fano . . . . . . . . . .
28 2,1 Foligno . . . . . . . . . 63 2,9

Pesaro-......... 50 3,0

Per tutta la divisione . . . . 47 2,5
Per tutta la divisione . . . . 51 3,1

Div. Napo11 (r).

Div. Chieti (m). Napoli . . . . . . . . . .
ß2 3,1

Caserta . . . . . . . . . 71 0

Chiett.......... 50 2,8 Capua.......... 57

Aquila . . . . . . . . . 70 4,7 Gaeta . . . . . . . . . . 55

Foggia ......... 53 3,2 S.Maria ......... 70 2

Tprarno . . . . . . . . . 50 3,2 Portici . . . . . . . . . . 46 6

Pescata . . . . . . . . .
23 1,4 Aversa . . . . . . . . . .

41 8

Lanciano . . . . . . . . . 45 2,1 Maddaloni . . . . . . . . 95 7

Solmona......... 56 : 2,6 Nola........... 56 2,7

Per tutta la dixipione . . .
48 2,8 Per tutta la divisione . . . . 59 2,8
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Media giornaliera per 1000 Media stornallera per 1000
di forza di forza

con assegno con assegno
PRESIDI PRESIDI

non inferiori non inferiori 2

ad un ad un

I

hattaglione hattaglione
negli ospedali negli ospedali

e nelle e nelle

infermerie intermerte

Div. Salerno (s).
Div. Messina (z).

Messina
.........

45 26
Salerno ......... 42 2,4 Catania..........
Nocera . . . . . . .

.
33 1,9 Siracusa . . . . . . . . .

44 2,8
Avellino . . . . . . . . . 43 2,6 Caltantssetta . . . . . . . . 48 2,4

Per tutta la divisione . . . .
36 1,9 Per tutta la divisione . . . . 43 ??I

Div. Barl (t). Isola di Sardegna (y).

Bari
. . . . . . . . . . .

5.5 3,5 Cagliari . . . . . . . .
.

39 1,9
Lecco

. . . . . . . . . . 68 4,5 Sassari . . . . . . . . . 54 4,8
Potenza . . . . . . . . .

47 3,3
Brindisi

. . . . -

. .
. .

35 2,6 Per tutti i presidi dell'Isola . . 33 2,2
I

Per tutta la divisione . . . . 43 2,6

Per tutto l'esercito
. . . . .

42 2,4

Div. Catanzaro tu).
Numero dei morti nel mese ragguagliato a 1000 di forza 0,69.

Catanzaro . . . . . . . . .
67 3,2

Monteleone
. . . . . . . . 26 1 >,2

Reggio di Calabria . . . . . .
30 2,0

Per tutta la divisione . . . . 43 2,1

Div. Palermo (e .

Palermo . . . . . . . . . 63 3,6
Girgenti . . . . . . . . 45 2,1
Trapani . . . . . . . . . 58 3,1
Termini . . . .

. . . . .
50 3,1

Per tutta la divisione . . . . 58 2,8

Note.

(a) Distretto Novara 4,8. 73· fant. 3,8. Distretto Vercelli 4,1. - (b) 56• fant.4,5 - 1• batt 8E• fant 4,0. 55 fanteria 4,5. 86 compagnia
$1 fant. 4,1. - - (c) 21 fanterla 4,4. Regg. artiglieria a cavallo 6,7. Distretto Lodi 4,7. - (d) Distretto Broscia 4,0. 56 e 6. compagnia
18 fanteria 5,0. - (e) ße artigi. 4,2 - (f) 4 bersaglieri 3,6. 25 fant. 3,6. - (g) 46, .r,a e 6a comp. 2• genio 4,5. Regg. cavall. Savota 4,3.
Reggimento cavali.Monferrato 3,8. 58* e 736 comp. 6 alpini 5,0. - (A) 1* batt 35 fant. 6,0. 56 e 66 compagnia 25• ortigi. 4,0. 35• fanterla
5,8. Regg. cavall , Lucca 3,9. - (i) 49 fanteria 4,2. Distretto Bologna 5,5. Scuola mihtare Modena 4,5. Distretto Mo Jena 3,7. 15 artigl. 8,8.
- (j) Regy. cavall. Alessandria 3,7. 12a comp. 39° fant. 4,1. - (l) 25 artigI. &,3. 76 comp, annità 6,1. 14• artigt. 5,2. 8* comp. 7* borsa-
I Ilerl 4,8. - (m) 28° fant. 4,8. 18 artigi. 5,2 Distretto Foggia 4 5. 1 .a e 12 comp. 78* fant 4,0. - (n) 1° granatieri 5,0 - (o) 6a ya e ga
e amp. a fant. 4,8 - (p) 12° bers. 4,5. - (q) Regg. cavall. Foggia 0,7. 19 fant 4,6. 54* fant. 4,4. 76 comp. 54• fant. 4,0. 5' e Sa comp.
54' tant. 5,6. - (r) t• fant. 4,6. 24" fanteria 3,8. 6 squadrone regg. cavall. Vicenza 5,2. Distr Napoli 4,6 2· e 4a comp. 250 artig. 4,6.
1° batt. 14° fant.5,7. ça comp 26 fant. 5,7. - (n) Distretto Campagna 4,5 - (t) 79° fant. 3,9. 80 fant 3,9. 8• fant. 4.8. i• batt. 79•fan-
teria 3,7, - (u) 10s comp. 25 artiglieria 5,0. - (e) 31" fant. 4,1. 3• bers. 5,4. Distretto Palermo 4,3. - (z) 14 brigata 22 artiglieria 3,7. -
(U) •• fant. 5,0. Distretto Sassari 3,9. 2. comp. distretto Cagliari 5,9.

Il Ministro: PELLOUX.
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MINISTERO
di Agriooltura, Industriae Commerolo

DMSIONE I - Sazions II - SoTro SBORETARIATO Dr STATo

Watferfinento di pripattoa (tidtatriale.
Con atto pubblico di cessione det 15 novembre 1890, in atti del no-

talo Carlo Maria Van Halteren a Bruxo les, registrato in Roma il 14
gennaio 1891 al reg. 60 sex. 1, n. 6705, il sig. Leone Jansson a Brn-
xelles, nella sua qualità di liquidatore, debitamente riconosciuto, della
Compagnie Génd.•alo des Explos is Favier a Bruxelles, ha ceduto e

trasferito, senza alcuna riserva, alla Societh Les Explostis Favier a Bru-
xbi

, tutti e singoli i diritti derivanti dall'attestato di privativa indu-
stri el 20 marzo 1888 vol. 45, n. 308, della durata di anni sei a da-
tare da marzo 1888 pel trovato dal titolo e Perfectionn•ments
apportés h la tabrication des cartouchos », conferito alla detta Com-
pagnie Gdndrale des Explosifs Favler.
L'atto di trasferimento presentato alla Prefettu a di Romt il 26 gen-

nalo 1891 fu per gli effetti di cui alfart. 46 della legge 30 ottobre
1859, n. 3731, registrato alPufDelo speciale della proprieth industriale
presso questo Ninistero, al n. 1047 del registro trasferimenti.

Itoma, addl 31 magglo 1891.

li Direttore Capo della la Divisione
G. F4DIGA.

DIREZIONE GENERALE DEL DEBITO PUBBLICO

Rarrmca o'urrasrAzzon (1· pumensione).
81 6 dichiarato che le rendito seguenti del Consolidato 5 Ol0, cloë:

N. 805234 d'IscrJatone sui registri della Direzione Generale per L. 150
al nomo di Sotglà-Narini Didaco-Alfredo-Giuseppe di Salvatore, mt-
nore sotto Pamministrazione del padre domteiliato in Genova; nu-
mero 838395 per lire 25 al nome di sotgiù-Marint Didaco-Giuseppe-
Alfredo, di Salvatore, minore si supra, furono cost intestato per errore
occorso nelle todicazioni date dai richiedenti all' Amministrazione
del Debito Pubblico mentrechè dovevano invece intestarsi al nome di

Sotgin-Marin!-Alfredo-Giuseppe, di Salvatore, minore at supra voro

proprietario della rendita stessa.

A termini delPart. 72 del regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che, trascorso un mese dalla
prima pubblicazione di questo avviso, ovo non sieno state notißcate
opposizioni a questa Direslone Generale, si procederà alla rettifica di
detta lacrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 Naggio 1891.
18 Direttore Generais

NOVELM.

I I

Raumna n'arrurazion (1* pubMicazion).
Si 6 dichiarato che i certiilcati d'usufk·utto del Consolidato 5010, cloë:

N, 944797 per lho 105 al nome di De Luig1 Teresa fu Domenico
ve lova di Valentini Leopoldo ; N. 944708 por lire 105 al nome di De
Lu'g! Marletta fu Carlo moglio di Valentin! Leopoldo, furono cosl in-
testati per errore occorso nelle indicazioni date dat richiedenti alPAm-
ministrazionedel Debito Pubblico, mentrechð dovevano invece intestarsi
il 1 al nome di Plzzin! Terosa fu Domenico vedova di Carlo De Luigi,
il ko al nome di De Luigi Marietta fa Carlo moglio di Valentini Lodo--
ylco veri usufruttuari della rendita stessa.

A termini delfart. 72 del regolamento sul Debito Pubbllco, si dif-
Oda chlunque possa avervi intoresse che, trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo avviso, ove non sieno state notißcate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettiilca di
detta iscrizione nel modo richiesto.

Roma, 11 31 maggio 1891.
Ji Dire:tore Generate

NOTELLI.

RETTaFICA D'INTESTAZIONE (Ê* pliÖÔliCMiOf¿0).
Si à dichiarato che la rendita seguente del Consolidato 5 per conto

cloa: N. 728088 d'Iscrizione sul registri della Direzione generale per
lire 780 al nome di Loveron! Vittorio, Giovanna o Maria Pia fu

Luigi minori sotto la pair.a potestà della madre Tritone lh1aria COD

Vincolo dl usufrutto a favore della stessa Tribone Maria.

N. 849375 della rend'la di lire 670 al nome di Loveroni Vittorio,
Giovanna, e Maria Pia nubill, fu Luigt, libera, furono cosi intestate
por errore occorso relle ladicazioni date dal richiedenti all'Ammini-

strazione del Debito Pubblico mentrechð doveva invece intestarsi a

Leveroni Vittorie, Giovanna, ed Anna-Maria-Antonia•Renata fu Luigi
veri prop:letari delle rendste stesse.

A termini dell'art. 72 de l Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Bda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prinia pubblicazione di questo Ayviso, ove non sieno state notificate

opposizioni a questa Direzione Generale, si procederà alla rettifica di

detto iscrizioni nel modo richiesto.

Boina, il 20 maggio 1891.

A Direttore Gegrate
NOVELLI.

RETTIFICA D'INTESTAZIONE 26 pubblicazione).
Si a dichiarato che le rendite seguenti del Consolidato 3 Ol0 cioè:

numer! 322470 e 322471 d'Iscrizione sul registri della Direzione gene-
ra'o (corrispondente al numer! 139330 e 139331 d Ila soppressa D!-

rezione di Napoli) per 1.re 255 la prima, e l'altra per lire 27ö at como

rispettivamente di Cavalleri G.useppe fu Francesco Antonio e Cava-

lieri Binglo fu Francesco Antonto, furono cogi intestate per errore oc-
corao nelle indicazioni date dai richiedent! ah'Amministrazione del

Debito Pubblico,aentrechð dovevano invece intestaisi rispettivamente a
Cavanere Giuseppe fu Francesco Antonio e Cavalier¢ Blagio fu Fran-

cesco Antonto verl proprietari delle rendite stesse.

A termini dell'art. 72 del Regolamento sul Debito Pubblico, si dif-
Oda chiunque possa avervi interesse che trascorso un mese dalla

prima pubblicazione di questo Avvlso, ovo non sleno stato nottScato

opposizioni a questa Direzione generalo, si procodork alla rettiOca di

dette inscrizioni nel modo richiesto.

Roma, 11 20 maggio 1891.

Il Direttore Generale
NOVELLI.

CONCORSI

MINISTERO DEGLI AFFARI ESTERI

11 25 giugno 1891 alle ore 9 ant. avranno principio gli esami di con-
corso a due posti di volontariato gratuito per gli impieghi di 26 ca-

tegoria (ragioneria) del hiinistero degli affari esterl.
L'ammissione egli esami di concorsa e gli osami stessi saranno re-

golati dalle disposizioni contenuto nel Regolamento approvato con
R. decreto 27 febbraio 1890, n. 6702 (Serlo 3a)
Le domando d'ammisslone scritte e sottoscritte di pugno dell'aspi-
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rante su carta da bollo da una lire, dovranno essere presentate non più
tardi del 15 giugno 1891, tr ascorso 11 qual termine saranno respinte.
Esse dovranno essere corredate dai seguenti documenti:

1. Attestato di cittadinanza italiana;
2. Fede di nascita, da cui risulti che l'aspirante non ha meno di

20 ne piit di 30 anni;
3. Certificato di aver soddisfatto agli obblight di leva;
4. Certilleato medico comprovante la sana e robusta costituzione

fisica;
5. Certificato di aver sempre tenuto una buona ed irriprovevole

condotta;
6. 11 dip'oma di raglorliere.

Gli esami scritti e verbali verseranno sulle reaterie indicate nel
programma pubbilcato qui appresso.
In niun caso si ammetteranno al volontariato aspirantt oltre al nu-

mero dei posti flasati pel concorso.
G I esami saranno tenuti al Ministero degli Affari Esteri (palazzzo

della Consulta).
Al presente concorsa sono di preferenta amine:s1 gli scrivani stra-

ordinari già gresentemente in servizio presso le Amministrazioni cen•
trali dello Stato che adempiaro alle suespresse con3izioni.
Gli estranei alle Amministrazion), saranno ammessi soltanto qua-

lora il numero degli scrivant concorrenti con raggiunga il numero
di dieci.
Però anche in questa ipotesi gli scrivani saranno preferiti a parità

d'esito d'esami

Roma, 25 maggio 1891.

PARTE TERZ.t.
10. Statuto fondamentale del Regno.
11. I egge per la Corte dei conti.

12. Legge e regolamento sulla contabilità generale.dg11ÿ Stato.
13. Principii elementari di diritto amministrativo - di diritto civilo
- di diritto commerciale.

14. Ordinamento e attribuzioni delle varie amministrazioni dello Stato
nel centro e nelle provinele - le'g! e l'egolanÊnti diglo $Òci
e consolari.

15. Contratti ed obbligazioni.
16. Società commerciall.

Esame scruto.

Un tema tolto dalle materie dell'esame verbale da svolgoral A

italiano.
,..--

·

Un tema tolto dalle stesse materie da svolgersi in france * 2

BOLLETTING ÈF4T40ÊÊQ "

DELL'UFFICIO CENTItALE DI METEOROLOGIA B GEODINAMICA

Roma, 2 glupo 189L

TEMPERATURA
STATO STATO · ,, ....

STAZIONI DEL CIELO DEL MARE MBSSima li!!BIm8
7 ant. 7 ant.

selle N ete pandanti

PROGRAMMA
dell'esame per Pammissione degil Impiegati di 2m oategoria (Ragioneria)

nel Ministero degil Alfari esteri

PARTE PRIMA.
1. Lingua italiana.
2. Liogua francese.
3. Nozioni generali di geograda ßsica e di geografia politica, con

speciale riguardo alle circoscrizioni diploffiatiche e consolari d'l-
talto.

PARTE SECONDA.

4. Aritnietica - numerazione parlata e scritta - numeri interi -
frazionari - frozioni ordinarie e decimali - numeri complessi
- divisibilità dei numerl - operazioni.

5. Equidifferenze - proporzioni - regola del tre semplice o com-

posta - rapporti o ragloni - operazioni sulle proporzioni -
annuolità e ammortament! - sconto in fuori - sconto in den-
tro -· sconto composto.

G. Rendita dello Stato -- tiretti di commercio - conti correnti -
assicurazioni - avarie - tara - trasporto delle merci - pre-
stito a cambio marittimo.

7. Regole di ripartizior,e - di società - azioni industriali - raggua-
gli d'interesse e di tempo - miscuglio ed alligazione - quan-
tità medie - regola congiunta - cambio - prezzo del cambio
- listino del camblo - cambio diretto - cambio indiretto -
arbitrato od arbitraggio - monete - loro sistemi e _misure In

uso presso la principali Nazioni.
8. Algebra - operazioni algebriche - equazioni di lo e 2° grado
- radici quadrate - radici cubiche - logaritmi e loro app'ica-
z'onc,

9. R*gloneria e scritture --- teoria delle funzioni amministrative -

cenni sulla organizzazione delle vario specie di aziende - ma.

teric In amministrazione - Inventari - bilancio di previsione -
scrittura doppia e logismografla - applicazione di questi metodi
alle aziendo prlvate - id. alla materia del bliancio e del patrl•
monto nelle aziendo pubbliche - rendiconti finanziari - rendi-
conti patrimoniali.

Belluno . . . . 114 coperto - 24 5 13 2
Domodossola

. coperto - 26 0 12 0
Milano . . . . 3¡4 coperto - 27 2 14 3
Verona

. . . sereno - 27 6 17 0
Venezia . . . . sereno calmo 25 4 10 2
Torino . . . , 3;4 coperto - 23.4. ..14.0,
Alessandria . . . 1¡2 coperto - 23 2 15 3
Parma

. . . . 112 coperto - 2ß 9 14 9
Modena . . . . coperto - 21 3' 15 6
Genova . . . . 3[4 toperto legg. mosso 18 9 15 6
Forli . . . . . 1¡2 coperto ·

-• 20 0 10 0
Pesaro

. . . . nebbioso calmo 23 9 10 0.
Porto Maurtzio . . coperto calmo 21 8 10 0

.

Firenze . . . . 1¡2 coperto
' 2g, C 13 2

Urb:no
. . . 112 coperto - 22 & 13'8'

Ancona
. . . . li4 coperto calme 26 5 ' 17 5

Livorno
. . . . 3¡4 coperto calmo $1 8, 14 3

Perugia . . . . i¡4 coperto - 20 0 12 7
Camerino . . . sereno - 22 0

' 13 8
Chieti . . . . . serent - 21 8 10'8
Aquila . . . . . sereno - 22 2 10 0
Roma . . . . . II2cop.volato - 41 7 11-7 ,

Agnone . . . .
sereno - 21 4 10 2

Foggia . . . . sereno - 27 5 15 4
Bari . . . . . sereno calmo 21 5 10 7
Napoli . . . . . It2 coperto calmo 21 4 15 2
Potenza

. . . . sereno - 20 5 10 0
Lecce . . . . . sereno - 22 9 13 6
Cosenza . . . . 1;4 coperto - 27 0 11 4
Cagliari . . . . nebbioso legg. mosso 32 4 15 7
Reggio Calabria . sereno agitato 20 8 15 8
Palermo

. . . . sereco calmo 22 7 11 3
Catania . . . . sereno ca'mo 24 0 10 0
Caltanissetta . . .

sereno - 23 9 11 8
Siracusa

. . . . 1¡4 coperto I calmo 25 i 15 2

I i i

088ERifAZIONI RETEgg0.LOig,E,
fatte nel R. Osservatorio del dollegio Romano

li di 2 giugno 18Ðž

11 barometro ð ridotto al zero. L'altesta della stazione & di metri 49,0.
Baa•ometa•o a suezzodi . . . . . = 703, 8.
Umidità relativa a mezzodt . . . . . - 52.
Vento a mezzodi . . . . .

SW debollssimo,
Cielo a mezzodt . . , , , coperto.
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massimo === 25* 0.
Termemetro eentigrado -

minimo - 110 7.

Ploggia in 24 ore: - -

Li 2 0/8750 A991.
Europt press'one elevata Nord, alquanto bassa Irlanila, 756 in-

torno Leopoli, Norvegia settentrio ale 770, Valontino 750.
Italta 24 ore: baremetro salitoleggermentedovunque,qualcheptog-

giarella estremo Nord, nebbie nicune sladoni, venti debob, tempera-
tura alquanto numentata Ocntro Sud.
Stamane etelo nuvoloso Nord e Sardegna, generalmente streno

altrove.
Venti deboli specialmente intorno panente.
Barometro 7ðl m.lf Tirreno, intorno ~61 Nord.
Nare calmo.
Probabilith: venti deboli specia'mente meridiona11, cielo vario con

qualche temporale Nord, generalmente sereno Sud, Temporatura in
numento.

PARTE NON UFFI'CIALE
PAIlLAMENTO NAZIONALE

CAMERA DEI DEPUTATI

RESOCONTO SOMMARIO - Martedi 2 giugno 1891

Presidenza del Presidente BIANCHERI.

La seduta comincia alle 10,5.
D'4tYALA VALVA, segretarlo, legge i processi verball dello soduto

di iori che sono approvati.

Seguito della discussione del bilancio dell'istruzione pubblica
pel 1891-92.

PRESIDENTE apre la discussione con la lettula del capitolo 55.
(È approvato, ed è appr ovato anche il copl.olo 56).
COLAIANhl parla sul capitolo 57: Assegni, borte di studi e sus-

sidi af sindenti dei licel e dei ginnasi. Perchè questi snesidi abblano
plà eBic.cia propone che si trovi modo di lim.tare il prezzo del II-
bri scolastici, e di evitare i frequenti cambiamenti. Questo fatto del
cambiament! 6 ancor più notovele e deplorevole per lo scuole ele-
mentarl; tanto più che diviene spesso speculaziono su testi di nes-

sun valore.
CAVALLETTO crede che, so risultaste che funzionari governativi

fanno mercimonio d.lla loro autorità, sarebbe dovere del Governo il
destituirli.
SI unisce del resto ah'onorevole Colalanni nol deplorare la insuin-

cenza del hbri di testo e nel raccomandare che si vigili sopra quelli
the vengono usutt nello scuole pmote.
CALI.0, relatore, sebbone degli abusi denunziati dall'onorevole Co-

la'anni egli nun abbia prova, siccome la esistenza di essi ð general-
mente arrermata, invita 11 ministro a fare un'inchiesta.

Esorta Foi il Ministro ad esarcitare una rigorosa sorve jltanza sulle
scuole pareggiate le quali, nella maggioranza, sono nelle mani dell'e-
Iomonto ecciosiastico.
VILLABI, ministro dell'istruziono pubblica, assicura l'onorevole Co-

lalanni, che so gli risultasse che qualche ispettore percepisse una
partecipazione sul libri, non callerebbe n destituhlo.
Lamenta che i Consigli scolastici provinciali nella generalità am-

mettano negli elenchi tutti i Ilbri di testo che vengono loro preson-
tati. Da cið gl'inconvenienti che si lamentano; inconvenienti che non
sono maggiori perð di quelli che si lamentavano col monopollo.
Ritieno quindi che si debba perseverare nel sistema della libertà

ma vigilandolo, aBlnchè cessino i giusti lamenti sulla eccessiva muta-
billth e la scarsa bontà dei libri di testo.
(Approvansi i capitoli dal 57 al 59).

SOLIIIDERGO, par'ando sul capitolo 00: Connitti nazionati, esserva
che cudesti Convitti lascinoo a desiderare sia sotto l'aspetto della

istruzions, che della disciplina, che della Igfene.
Perció si preferiscono generalmente i Convitti retti da ro'iglesi

perchè costano meno; e quindi invita il m!nistro a Verificare la con-

dizion9 delle cose, thedianto ispazioni non interessate e impre-
VIste.

Accenna anche alla questione del personale insegnante, intorno alla
quale pure richiama Pattenzione del ministro.

RA3IPOLDI nota che in tutti i co'legl si sviluppa con progresslorie
inquietante la miopla, detta scolastica.

11 Governo germanico ha ordinato ispezioni rigorose e preciso sta-

Listlehe efrea la genesi di quests affezione.
Simih ricerche furono fatte anche in Italla; e fa constatato che N

male d pendeva dalla insullletenza della luce nel collegi, e dal sover.

chio lavoro scrole. Prega peNIñ 11 ministro di provvedere.
SUWMONTE domanda se il mialstro Intenda mantenere todisist gli

uffici di pres'de e di rettore nel Cont irti e licei.
COLM4NNI desidera sepero sa 11 ministro Abbia in animo di mili-

tarhzara i colleg1 nazionalt, parendagil che tale provvedimento sia

contrario ad rgni tendenza del secolo.

CAPO rimpaade alPonorevole Colejanal, che, per la sua esperienra
di padre di f..miglia, puð asserire chs I conv1tti militarizzati hinno

fatto ottima prova; e dove l'hanno fat'a meno buona, clo diþese sol·
tanto da cittiva scelta degli I,titutori.
LAz%4RO dico che in Italia il militarismo non esisto, (Approvaziont)

e anche per esperienza di famigl a, puð asseverare che i convitti mi-
litarlzzati sono un'istituzione perfettamente riuscita (Approvazioni).
VILLARI, ministro de]I'Istruziore pubblico, necetta la raccomanda-

zions delfonorevo'e Rampoldi relativa alrigione.
Eselude poi che nal convitti nazionall Platruzione sla infarlore a

quella de!!e scuole p·ivate o del seminarl; quelle sono preferite so-
lamen'e perchè fanno pagar meno. Ed 11 g loto è che moltissimi gri-
dano contro i preti e poi mandano i Ilgli alle loro scuole. (Ben's-
simo1),
Contente con l'onorevolo Summonte, che in alcuni casi la riunione

del due uffici è impossib le.
L'esperimento della mihtarizzazione dei convitti a presso al ter-

mine; egli eJ il ministro della guerra stanno esaminandone i risul-

tamenti, ma 11 recare ora un giudizio sarebbo prematuro, non doven-
dosi giudicare a priori ma sulle hast dell'esperienza. (Bene *).
COLAJANNI osserva che se anche I convitti militarizzati avessero

dato buoni risultament•, dipenderebbe dall'essersi dedicato ad essi un

milione, mentro gli altri conshti si lasciano in angustie.
CAVALLI crede che in sede d1 bliancio si debba trauare soltanto

dello spese laselando gli nigomenti speciali af disegni di legge od alle

interrogazioni ed futerpellanze.
SOLlMBERGO avverte che non ha punto detto che not seminari si

di a un'istruzione migliore che nelle scuole naztonali. Prende atto del

resto delle promesse fatte dat ministro.

(Approsasi il capitolo 62).
MEARDI disapprova il sistema di creare convhti nazionali per de-

croti reali, como sl ð fatto per quelli di Roma, Cividale e Tivoli;
speclulmente perchè le spose necessarlo, qualche iolta notevoli, si

sottraggono ad altri servizi votati dal Parlamento; augura quindi cho
si ritorni alle corrette norme costituzionali.

Richiama pol Vattenzione del Governo sul convitto nazionale di Vo-

ghora, che va prosperando, ma che ha bisogno di alcune riparazioni
nel fabbricato.

VILLARI, mmistro delPistruzione pubblica, quanto al collegio na-
zionale di Voghora dichiara chs terrà conto dello osporvaz oni del-

Ponorevole Meardi; quanto al collegio di Tivoli an ora non si hanno

i fondi e dix pure spiegadoni in generale sui consitti militarizzad.

GALLO, relatore, spiega come 11 convitto di Titoll sia di quelli
che pagano i propri impiegati sui fondi prapri ed 6 percið che la

G1unta del bilancio noa se ne a occupata.
(Sono approvatt I capitoli 02 e 63).
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MATERI svo'ge 11 seguente ordine del giorno sul capitolo 64:
« La Camera delibera che lo sezioni di agronomia e di agrimen-

sura degli Istituti tecnici siano aggregate alle scuole pratiche del MI-

nistoro di agricoltura ».

Splega le ragioni per le quall le sextoni di agrimensura negli Isti-
tuti tecnici funzionino male, vi sono malli professori, mold assistenti;
pochi studenti e questi tali non hanno alcuna cultura pratica.
Credo che delle buone scuole di agronomia patrebbero forma'e,

oltre che dei buoni agronomi, anche dei buoni direttori di az'onde
agricole e dei buoni fattori. Perciò è necessario agg egare i corsi di.
agronomia al'o scuole di agricoltura o conflda che la Camera acet t-
terà 11 suo ordine del giorno.
ItAMPOLDI credo che i glovani degli Istituti tecni : blano gravati

da orari troppo pesanti, troppe oro stanno i gir;<ani nelle scuole e

troppo poco durano le escursioni scientifich.\ ó le applicazioni pra,-
che; raccomanda percið at tuinistro ,'it modificare i programmi nel
senso che l'oratore ha indicato.
RIDOLFI combatto por ragioni di opportunith l'ordine del giorno

Naterl. Dice che le s.cuole pratiche di agricoltura sono ancora ben
lontano dal risponderre el loro scopo e non sono ugualmente daffuse
nelle varie regioni d'Italla.
Spera che ralle riforme dell'insegnamento tecmco il ministro, t he

vuol dare maggiore sviluppo alla parte industriale e professionale,
provvef'at·à a che la sezione di agronomia e di agrimensura rispo i-
dano meglio di quel che non fanno ora al loro scopo importan-
lissimo,

CCO-INI si associa al colleghi, che hanno chiesto 11 ritiro o la
sospensione dell'ordine del giorno dell'onorevole Materi, perchè crede
che prima che la fusione voluta dall'onorevole Materi avvenga, le
scuole pratiche d'agricoltura debbano essere profondamente modillcale.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, risponde all'onorevo'e

Rampokli che terrà conto delle sue osservazioni sulla soverchia gr•-
Vltà del programmi degli istituti tecnici.
Fa osservare poi alPonorevole Materi che i corsi di agronomia ed

agrimensura hanno uno scopo totalmente diverso da quello de lo
scuole pratiche di agricoltura. I primi servono a formare degli ingo-
gnori agrari, le altre dei buoni fattori.
IIIATERI non insiste e rifira si suo crdine del giorno.
(Sono approvalt i capit'Al del (11 al 69).
ZUCCONI parla s' i capitolo 70 domandando se 11 ministro, come

apparl da sue precedenti dichiarazioni, vog4a aboltre quegli istitrti
nel qua'i 18 scuola tecnica si è fuss col ginnasto. Cre'e che l'espe•l-
Wentó di un anno, che si è fatto di questi nuovi Istituti non sia sulft-
ciento per condannarli; l'oratore crede anzi che nei pi-coli Comuni
Poaperimento sta rinsetto.
Osserva anche che questi piccoli Comuni hanno fatto già una spesa

per operare questa fusione e che prima di render inutile questa spesa
ò bene che Pesperimento si faccia meglio.
VILLARI, ministro dell'fstruzione pubblica, è contrario in genere

alla fusione delle scuole tecniche col Ginnasi, esaminando le questioni
speciall vedrò se in qualche caso non convenga soprassedere alla abo-
Ilzione immediata di alcuni Istituti misti.

IIIDOLFI prende atto delle ultime dichiarazioni deh'onorevole mi-

Distro, e si associa alle raccomandazioni, che avea fatto l'onorevole
Zucconi.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, insiste dicendo che come
principlo generale è per la separaztone del corso tocnico dal ginnasio,
in casi speciall può inirodurre dei temperamenti a questo principio.
(È spprovato 11 capitolo 70
DI SANT'ONOFRIO parla di quelle scuolo tecniche .comunali per le

quali lo Stato ha già preso l'impegno della conversione in governa-

tive, domanda che almeno siano esse preferite nel a distribuzione doi

sassidi.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblico, terrà prescute la rac-

comandazione del:'onorevolo Di Sant'Onofrio.

(Sono approvatt i capitoli dal 71 al 74).

(La seduta ò sospesa a mezzogiorno o diect minuti, e ripresa alle
2 e 15 pomeridiane).
Terza lettura del disegno di legge relativo al reclutamento ; e 90-

iazione a scrutinio segreto dei disegni di legge : Ripartizione
di fondi per le strads provinciali e comunali ; e variazioni al
bilancio delle finanze.

D'AYALA-VALVA, segretario, fa la chiama,

PRBSIDENTE si lasceranno aperte le urue.

S¢gsdto della discussione det bilancio della pubblica istruzione.

It0SPIGLIOSI parla : ul captiolo 73: Scuole normali per allievi

maestri ed allieve maestre. Raccomanda al ministro che sia curata

la distribuzione dei sussidi per mado clie tiesca equa ed efHcoce.

MINELLI domanda schiarimenti perchè vede omossa la scuola su-

periore femminile di Itovigo nell'elenco dello conversioni da provin-
clah in governattve. Spera gli sarà tolta ogni trèpidazione.
CUCClli L. Chiede che si determini bene se i sopraintendenti stro-

lastlei debbano essere padri di famiglia o no.

Nota poi come la prescrizione che le lanciullo non possano essere

ammesse alle scuale normeh prima del tredicesimo anno sia troppo
restrittiva.
Preferirebbe che fosse stab'Lto il dodicesimo anno.

STELLUTI rich ama fattenzione del ministro suh'organico deelt
ispettori scolastici, invitandolo a provvedore che sia migliorata la

con JIzione di quolli che appa tenendo alla quarta classe hanno uno

stipendio insuflielente.
Gl0VAGNOLI si associa a questa raccomandazione. Giovandosi di

qualche economa,crede che si potrà sopperire alle nocessità di quo°
sto migli, ramento.
VfLLAltl, ministro dell'istruzione pubblica, sta studian lo 11 modo

di sopprimero l'ultima classe degil ispettori scolastici. (Bene!)
Terrà conto delle raccomandazioni deh'unorevolo Rospi¿l'osi. Quanto

alla scuola di Rovigo nota che si tratta di semplico dituenticanza, fa-
cilvonte riparablic
Cirra le ammiss'ent alle scuole normall, osserva che se le alunne

non hann i arcora l'età, possono entrare nella scuola preparatoria.
Rul proposito dei sopraintendenti scolastler, nota che la regola ð

che sieno padri di famiglia, e 12 eccezione che si prendato fra altio

pe sone aitorevoli.

Quando questa regola non sia seguita, non per necessità, ma con

esp=esso proposito di oppas rione, 11 provteditore dovrà in erienite

pareho 11 regolamento sia ossertato.

RUBINI rileva la necessità di provvedere equamento, dal lato sco.

last co, per quei comuni che cesseranno di essere capoluoghi di man-
da mento.

CAVALIERI raccomanda la poroquazione Ielle scuole normali in

rappo.to alle provincie.
VILLARI, ministro delP istruttono pubblica, terrà conto di queste

raccomandar.ioni,

(Si approvano i capitoli 75, 76 e 77).
GARELLI parla sul capitolo 78: Sustidi per esercist pratici e

spese per giardini di infanzio e per l'insegnamento del disegno.

Loda i provvedimenti p-est dat precedenti ministri della pubblica
istruzione riguardo alla istraz:one cd educazione infantile. Ora occorre

conoscere il pensiero del presente mtnistro sopra questo importante
ramo della educazione popclare
Chiedo quindi sa il minhtro intenda avocare a så l'alta sorveglianta

di questi istituti, e quali provvedimenti voglia prendere per Pedura•
zione femmintle e la formaztone di maestro per l'infanzia.

VILLARI, ministro dell'is.ruzione pubblice, ha sempro propugnato
l'educazione ed istruzione infantile; ed egli stesso no curð l'applica·
zione e l'estensione in Firenze ed in Napoli.
Quindi si propone di porte ogni cura per sillupparo, per quanto sia

possibile, qucato ramo troppo importante dell'istruzione popolare.
GARELuI si dichiara soddistallO, PSCCOmandando per altro che si

usi la maggiore equilà nella distribuzione dei sussidi agil asili, pre

ferendo g'i asdi rurall a quelli che si travano nelic città, ovo possoco
trovare altri aiuti.
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, (Approvanaf I capitoll 78 e 79).
FRASCARA la lenta che la maggior parte delle economie intro-

dotte nel, presente bilancio si faccia a spese della istruzione primaria
mentre la lotta centro l'analfabetismo richiedo ancora tutti gli sforzi
dello Stato.
Non si duole peraltro dello riduzioni int•odotte nelle varie forme

di sussidi, ch'erano fonte di gravi abusi, e raccomanda al ministro
di porre ogni attenzione nella distribuzione delle somme che ancora

rimangano per questo titolo.
Desidererebbe che tall sussidi si erogassero preferiblImente al

maestri elementarl ed alla diffaslone delle scuole complementari e
dell'Insegnamento agrario nel Comuni rurali (Bravo!).
VILLtRI, ministro dell'istruzione pubblica, assicura che procurerà

di ridestare l'amore all'agricoltura.
(Approvasi il capitolo 80).

AtlNELLI raccomanda, nel sussidi alle Società di mutuo soccorso

tra i maestri, una maggloro perequazione di quella che fino ad ora

glast usata.
RAMPOLDI chiede che sul capitolo 81 si accordi un eussidia alla

associazione di patronato per gli alunni poveri di recente fondatasi a

Pavia ed alle altre associazioni delle stessa natura.

PINCHIA, richiama l'attenzione del ministro autla convenienza di

promuovere la diffustone delle biblioteche popolari.
VILLARI, ml9istro dell'Istruzione pubblica, accGLla le raccomanda-

ziani rivollegli.
(Approvanst I capitoli dal?81 all'83).

PRESIDENTE da lettura del capitolo 84
« Retribuzioni a titolo d'incoraggiamento ad insognanti elementarl

distinti, e retribuzioni per Insegnamanto nelle scuolo serali e festive

per gli adulti e nelle scuole complementari od autunnali, hre quattro-
centodlecimüt ».
Indi comunica la seguente proposta :

c La Camera, convinta che la riduzione fatta sn\ capitolo 84 sin

eccessiva, per le doloroso candizioni degli insegnanti, aumenta la

somma s'abihta a lire 500,000.
« Pansini, Santini, Nas! N., Sani S., Ram-

poldi, Imbriani, Stelluti, Roncht tti, Ta-
bacchi, Vendramini, Dtl gent! ».

PANSINI, svolgendo la propasta, osserva che le economio non do.

vrebbero colpire una classe sociale che à la peggio retribu ta.

Raccomanda pol di distinguero t prem. d'locoraggiamento da¾
retribuzioni per insegnamenti aggiunti; potendosi risPalmilare sui

primt mentre si deve largheggiare nelle seconde.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, non ritenendo g ove.

voli le scuole serall come sono presentemente ordinate, non puð ac-

cettaro la proposta.
GALLO, relato:o, di hiara che la Commissione non accatta la pro-

posta.
(Non ð accettata ed approvansi i capitoll Si ed 83).
TRIPEPI ritiene insuff1clente la somma di 1re 2,000,000 fascritta

nel capitolo 8ß, per il concorso dello Stato nella spesa che i Comuni

sostengono por gli stipendi det maestri elementari; osservando che

non sussistono, per confessione del Ministero, I residut sui quali 11

ministro fa ora assegnamento per completare l'assegnamento, richfo-

sto in due m!!!oni e mezzo.

Sa ch9 11 Ministero si appoggia ad un parore de' Consiglio di Stato
per negare 11 concorso a molti Comuni, ma egli ritiene erroneo quel
parero.
GIOVANELLi, dopo aver notato che la detrarloco proposta coo-

trasta con la legge 11 aprile 1880, la quale voleva ins:ritta sopra

questo capitolo la somma di tre miltoni, lamenta che non slano statl

allegati al b?ancio gli elenchi del Comuni sovvenuti, come la legge
steest proscriveva.
Domanda poi come si pos-a fare assegnamento sul residul di lire

3,459,003 mentre, se oss! non sono impegnati, avrebb-•ro dovuto, per
la legge di contabi'Ità, essere passsti in economia.

Afibrma che t itio o tocento Comuni non ebbero mai nulla, e dice

perciò essere impossibile e fuorf di luogo qualunque economia in
questo servizio.

Prega percið il ministro di promettere che, a favore del Comuni,
darà precisa esecuzione agli impegni assunti dal Governo con la
legge 11 aprile 1886.
MERZARIO, della Giunta, non intende le economie che si com-

p ono violando una legge, e non è persuaso delPesistenza delPasso-
rito avanzo di tre milfont che si sarebbe scoperto, poicha l'anne
scorso il ministro dichiarò che era stata ¿pesa tutta la somma stan-
ziata in questo capitolo.
Prega quindi il ministro di unire el bilancio delPassestamento un

quadro dimostrativo delle somme effettivamente spese o impegnate
a proposito di questo capitolo.
DILIGENTI si meraviglia di avere udito oggi che esiste una somma

di tre m11 ni, mentre m passato furono riOutati sussidi a comuni
per la asserita mancanza di fondl; a più che a questa somma si vo-
glia dare una divorsa destinazlone da quella prescritta dalla legge
del 1886.
Nelle strettoie in cui i comuni si trovano, o coll'aumento loro in.s.

posto per spese obbligatorie, la economia proposta con questo capi-
tolo rappresenta una spogIlazione (Commenti) a danno specialmente
del comuni rurall, che più degli altri sentono 11 gravame dell'istru-
zlone obbligatoria.
Domanda al ministro se Pordinarnento stabilito dalle leggi del 1885

e del 1880 funzioni e possa funzionare regolarmente, e se no.2 si
affermi sempre pin la necessità di avocare allo Stato l'ins immento
primarlo.
GALLO, relatore, non disconosco la gravità del fattS, se fosse vero,

delfessere stati nogati concorsi al comuni pR isserita mancanza di
fondi, mentre c'era un fando di riserva.
Ma nota che la cosa può spiegaNt tosi.: che i Comuni, cioð, iquali domandavano il concorso, hon si trovassero nelle condizioni

stbbilite dal ConsigUo di Stato per o tarierlo: oppure che 1 comuni
ch edessero un sussidio, anz'chè un concorso.
Destdera che 11 Quadro delle somme spese per questo capitolo, sia

in avvenire allegato al b"ancio della pubblica Istruzione. A'lo stato
della cose, ron si "puo dire se la somma stanziata basti o no: a
perciò converŒ meg'lo esaminare la questione, e fare proposte def!-

YO I" occesione del bilancio di assestamento.
ILLARI, ministro delPistruzione pubblica, crede che si debba

trattare di un equivoco, poichè c'è un avanzo di 3,800,000 lire; e
percið non comprende come 11 Ministero possa aver riflutato il con-
corso per mancanza di somme.

Quladi è pronto ad accettare che sin rimandata la questione al bl-
laneto di assestamen'o, perchè si verlüchi completamente la cosa.
GIOVANELLI prega la Commissione di far suo un ordine del giorno

che egli propone, nel senso di differire ogni questione reladva a
questo capitolo, al bilancio di assestament0.
DILIGENTI t•fferma al relatore della Commissione che si tratta di

concorsi e non di sussidi: e percið accetta la pro9osta sospensiva.
TR[PEPI it.slste nel credere che non possa il Governo adaVirsi al

parere del Consiglio di Stato che considera come lesivò del diritto
del Comuni: e che si debba profittom del residal Pbr provvedere
alle condizioni del Comuni che ademplerono alle prescrizioni de la
legge del 1886.
GALLO, relatore, prega l'onorevole Giovanelli di non insistere nel

suo ordine del giorno e di contentarsi delle dichiarazioni del mi-
nistro.
WilRIANI non comprende come, con una legge di bilancfo, si possa

violare una legge dello Stato ; e perclð vorrebbe che si sospendess
l'approvazione dello stanziamento.
VILLARI, ministro dell'istruziono pubblica, non può acceühre 18

sospensiva, perche 11 bliancio deve essere votato, o la legge non tu
punto violata. Quanto al fondo di riserva, è pronto a dare la prova
che esisto,
SONNINO prega l'onorevole Imbriant di non insistere nella sua Tyrf.

posta; essa farebbe perdere tre milioni ai Comuni, dovendo i redidet,
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sp non sono impegnati, andare in economia, secondo le prescrizioni
della legge di contabilità,
IMBilIANI ritira la proposta a condizione che l'anormalità venga

regolata nel bilaneto di assestamento.
FILI-ASTOLFONE esprime lo stesso desiderio.

(Approvansi i capitoli dall'86 al 95).
CAPO vorrebbe che gli educatorli di Napoli venissero richiamatl ai

loro flat ; giacchò, col parificarlf, non at fece che diminuire il numero
delle alunno con vantaggio degli istituti privati.
VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che ha nomi•

nato un commissario regio appunto por dare uno stabile assetto at

tre educandati.

(A pprovansi i capitoli dal 96 al 100).
SIACCI prosenta la relazione sul disegno di legge per la conserva-

tione dei prototipi del motro e del chilegrammo.
DI SAINT BON, ministro della marineria, presenta un disegno di

legge per modificazioni alla legge sugli stipendi ed assegni fissi per
l'armata.

CAVALLETTO raccomanda al ministro di aiutare gl'istituti dei cie-
chi e di inscrivere in avvenire un cap:tolo speciale a questo scopo.

VILLAlli, ministro dell'istruttone pubblica, promette di tener a cuore

lgraccomandazione del deputato Cavalletto.

(Approvansi i capitoli 101, 102 e 103).
AIENOTTI lamenta le imperfezioni the si riscontrano negli ediflci

scolastici, costruiti prima dell'istituzione dolPuffleto tecnico nel Mini-

st,ero delf'istruzione che ora si ð soppresso; ed inv ta il ministro a

mandare agit uffL i del Genio civile provinciali i tipi normali per detto
costruzioni preparati dall'ußlcio tecnico del Ministero.

Baccomanda, poi, che si preferiscaro i comuni piccoli nella distit-
buzione dei sussidi per gli ediflcil.
VIIAARI, ministro dell'istruzlone pubblict, d:chiara che ha rhlotto

l'ulÌleio tecnico perchè troppo numeroso, e che 11 Mmistero deve vigi-
lare soltanto perchè siano rÏëpettate nelle scuole le condizioni igie-
niche.
CAVALLI approva questa riduskne disspese, associan.losi alla rae.

coinandazione fatta dall'onorevole Menotti reip,tivamente alla distribu-

zione dei sussidit.

MENOTTI vorrebbe che dovunque c'è una chiesa sorgesse ula

scuola ed una scuola igienica. (Bene l)
(Appros aasi i capiteli 103 e 106).
SANI S ritiene insußlcienti le 16 mila lire loscritte nel capitolo 107

per le isp•zioni.
Raccomanda, poi, che si sempilflcht la complicatissima procedwa

che si segue per le concessioni dei sussidi al maestri e che non si

richiedano informazioni sulle opinioni politiche dei maestri che chie-

dono sussidi. (Interruzioni - Rumori).
VILLABI, ministro dels'istruzione pubblica, avverte che nel capito'o

23 c' è per le ispertoni una somma di lire 314,700.
Esclude poi recisamente che si chiedano informazioni politiche per

la concessione dei sussidi ai maestri.

ÇÀWLLIERI si meraviglia che l'on. Sani, il quale fa parte del Con-

siglio sc'olastico provinciale, porti qui siffatte accuse.

(Approvansi i capitoli dal 107 al 100).
VALLE chiede che sia aggiunto 11 corso superiore alla scuola nor-

male di Groscetto.
PRESIDENTE. È già votato il capitolo della scuole normali. (Si ride)
(Approvansi i capitoll 110 e 111).
RAMPOLDI solle:ita l'assestamento degl'istituti di anatomia norma'e

e comparata della Università di Pavla.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, dichiara che provve-
d-rà.

(Approvansi i capitoli dal 112 al 133).
M ARINUZZI raccomanda al ministro il completamento del restauri

al gliblnetto di istologia nella Università di Palermo.

VILLARI, ministro deh'istruzione pubblica, assicura che provvederà
se i mezzi glielo consentiranno.

(Approvansi i capitolt 134 e 135).

RAMPOLDI osserva che sono insuincienti gli assegni per la c1thiche
dell'Università di Pavla.
VILLARI, ministro deh'is'ruzione pubblica, terrà conto della raedð-

mandazione.

(Approvansi i cap toli dal 136 al 162),
CAVALLETTO raccomanda che si restituiscano alla badlica di Sin

Paolo i vetri istoriati rotti nelPultimo scoppio della polvertera.
VILLARI, ministro delfistruzione pubblica, dice che sul fondo do-

stinato por il compimento della basilica si cercherà di prelevare una
parta per il res auro dei vetri,
CUCCIA fa osservare che le spese di manutenzione della basilica

sono assegnate nel bilancio di grazia e giustizia.
(Sono approvati i capitoli 163 e 164).
PAPA parla sul capitolo 165 domandando che s'inscrivano nel ca.

taligo dei monumenti e oggetti d'arte alcunt ediflef, cheorason tra•
seurati.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, accetta la raccomanda-
zione e ne terrà conto.

(Sono approvati i cap'toli dal 16õ al 167).
GIOVANELLI parla sul capitolo 168 domandando se non afa pas.

sib:le aumentare 11 concorso dello Stato al hionte delle pensioni sul
maestri elementari.
CAVALLI si associa alle raccomandazioni dell'onorevole Giova-

orlii.

VILLARI, ministro dell'istruzione pubblica, dice che la questione A
allo studio e che fu gth presenta'e un apposito disegno di legge.
(Sono approvati i capitoli dal 108 al 175 ed ð pure approvato la

stanziamer.to complessivo in lire 40,965,273.20 non che l'articolo unico
del disegno di legge).
PRESIDENTE dice che domani in principio di seduta si farå la Vo-

tazione a scrutinio segreto sul bilancio della pubblica Istruziono.
Presentazione di una proposta di legge.

PRESIDENTE dice che l'on. Giovagnoli ha presentato una proposta -

di le:ge d'iniziativa pulamentare, che sarà trasmessa agli uffici.
Presentazione e svolgimento di domande d'interrogazione :

PRESIDENTE comunica queste due domande d'interrogatione :
« U sottoscritto desidera di luterrogare l'onorevole presidente del

Consiglio e ministro degli esteri se e quale azione intende di eserci-
tare 11 Governo italiano di fronte alle perseënzioni o proscrifoni eu
sono vit!!ma gli cbret in alcune parti d'Europs,

« F. Pais ».
Il sottoscritto chiede interrogare il ministro det lavori pubbliel

circa la s< ppressione del direttissimo sulla linea Roma-Napoli e Ti-
ceversa.

« Imbriani-Poorio a

PflERIDENTE fa osservare che feri il presidente del Consigifo ha
dichiarato a nome del Governo, che non si accettavano più interro.
gazioni Ilno all'es2ur mento de la discussione dei bilanci a meno che
non avessero avuto un carattere speciale di urgenza.
lilBRIANI crede eho questa deciatonemonomi11diritto di controllo,

che ha la Camera sul Gover no e crede che sia contrarla al rego-
Iamento.

PRESIDENTE dimostra che essa è completamente nelle facoltà del
Governo.

BRANC4, ministro det lavori pubblici, ravvisando un caratterospe-
c a'e d'urgenza nella interrogazione deh'onorevo'e Imbriani, ò pronto
a r:sponde e subato.

PRESIDENTE dà la parola all'onorevole ministra dei lavori pub-
blici.
BRANCA, ministro dei lavori pubblici, dico che la Societh Mediter•

ranca aveva stabilito due treni rapidissimi straordinari al di lå di
quell stabiliti nel contratto del Governo.

S'intear eva con questi due troni fare la concorrenza alla Marems
mana e nello stesso tempo stabil.rc una comunicazione rapidissima
fra Roma e Napoli nell'epaca in t ui vi et ano moltissimi forestieri.
Ora la Società non Lrova p.ù alcuna convenienza a magenereque.

sti due trent e li ha aboliti, ed 11 Governo non si puð oppdrre. Ed



GAZZ2TTA UFFICIALE )ËL REGNO D'ITALIA 2280 .

6gene che 11 perso apppia che, essendo in vigare le Convenzioni, le
padrono sono le socleth, non è il Goyerno.
IlilBRIANI dice che le parole del ministro sono una prova che le

Convenzioni furono una turpitudine. (Vivl rmilori). Del resto fa os-

servare che anche stundo al contratto delle Convenzioni, 11 Governo

ha tall facolth cho se esso obbligosse lo Societh a mantenere il con-

tratto, le Societh m sei mesi sarebbero costrette a denunciare le Con-
Tenzioni stesso.
Fa osservare poi che si ð tolto un trono accelerato, che esistova

só antiquo e che nello linea meridionall si usa il materiale peg-

gloro.
BRANCA, ministro del lavorl pubblici, replica dicendo che egli non
rå mal I contratti in mata fede o che starà sempro alla lettera

d nvenzioni.
Dimo he gli obblighi impos.i dalle Convenzioni alle Societh

sono ademp 11 per quel che riguarda i troni fra Roma e Nopoll.
IMBRIANI spfega lo suo parole dicendo che non ha mai inteso

dire che 11 ministro debba attuare le Convenzioni in mala fede, ma
liensi che le Società non ottuano fedelmente gli obblight imposti
dalle Convenziont stesse.
PRESIDENTE dice che domattina vi sarà alle dieci seduta mat-

tutina.
Proclamasi fi risultato dette votazioni.

PRBSIDENTE proclama il r sultato delle votaal6nt a scrutinio se-

greto.
Per 11 disegno di legge: Modi0cazioni el?obbligo del servizio mil·

tare stabilito doFa legge sul reclutamento del reg o esercito:

Votanti. . . . . . . . 208
Favorevolt . . . . . .

177

Contrart . . . . . . .
31

(La Camera approva).
Per 11 disegno di legge: Nuova ripartizione di fondi assegnali dalla

legge 30 dicembre 1888, per la costruzione di strade nazionali e pro-

Inc!all:
Votanti . . . . . . . 208
Favorevoli . . . . . .

171

Contrari . . . . . . 31

(La Camera approva).
Per 11 disegno di legge i Aumento di fondi al capitolo 80 e dimi-

puz ooo al capitolo 121 dello stato ¢i previsióne del Mmistero delle

11aanse 1800-91:
Votanti . . . . . . . 200

Favomvoli . . . . . . 177

Contrari . . . . . . . 33

(La Camera approva).
La seduta terinina alle 6,45.

TELEGEILAMMI

AGENZIA STEFANI)

MOSCA, 2. -- Lo Czar ð partito per Pietra burgo
La Czarina, la grandschessa Xenia ed il granduca Michele Nicolaje

v.tch, col flglio Alessandro, sono partiti per Litadia.

PARIGI, 2. - Il Governo presenterà alla Camera del deputati nello
settimana prossima un progetto di leggo sull'assicurastone degli
operat.
Il progetto assicurerà egt! operai francesi, dopo 30 anni di lavoro,

una pensione annua' da 300 a 000 franchi.
1 padroni, lo Stato e gli operai contribuirenno alla costituzione della

Cassa di riposo.
I padroni che impiegheranno operal stranteil verseranno giornal-

mente, per ciascuno di questi, dieci centesimi, a profitto della Casma

411 riposo.
La spesa annua da parte dello Stato è prevista in cento mil ont di

frgnehi.

Secondo le notsie pervenute alla Borsa di commercio il p-obabile
raccolto di grano in Francia sarà 2¡3 dell'ordinario.
LONDR4, 2. - Camera del Comuni. - Il sotto-segretar'o di

Stato per gli affari esteri, Fergusson, rispondendo ad un'interroga-
zlono di Labouchère, relativa al discorso pronunziato il 11 maggio
dal deputato Chiala nella Camera Italiana, particolarmente rignardo ad
impegni speciali che sarebbero s'ati convenuti fra l'Inghilterra o

l'Italia, dachlara che la questiono concernente gli impegni assunti dal
Governo inglese fu discussa completamente dalla Camera del Comuni
nel 1888, in occasione della discussione di un emendamento dello
stesso Labouchère all'indirizzo di risposta ni discorso della Corona, e
che il Governo non ha nulla da agglungere alle spiegazioni dategli
in queFa occasione ed altra volta il 19 luglio 1889, rispondendo pure
ad un'interrogazione di Labouchère.
TORINO, 2. -- 11 trasporto della salma del cardinale Alimonda alla

Cut'e frale durð qqasi due ore. Una folla immensa si accalcava nella
sie e sulle piazze.
Accompagnavano il feretro le rappresentanzo delle Ca se Reale e

Ducili, dodici vosoovl, il sindaco di Torino, comm. Vell, colla Giunta,
le Autorità e parecch e assoc'azioni cattolicha con bandlere.
Non intervenne la truppa.
BERLINO, 2. - Camera dei Deputati - Si approva, in se:onda

I•ttura, 11 progetto concernente l'uso del e so9)mo trattonute sugli sti-
pendi del claro duranto II Kulturkampf (Sperrgeldervorlage), con emen-
damenti di poca impo't:nz9 ac ettata dal Caucall ero, conte di Ca-
privi.
BERLINO, 2. - Camera dei Deptitati - Si discute un progetto di

'egge relativo alle ferroslo.
L*mburg Stirum, conservatore, espresse al ministro del lavori pub-

blici. DI Maybach, vivissimi riconosconza per la sua amministrazione
delle ferrovie.

11 ministro Di Maybach ringraztò od empresse la sua soddisfazione
per avere avuto il concorso dolla maggioranza det r.ppresentanti del
popolo, chiedendo che la stessa fidue,a sia accordata al suo suc-
cessoro.

Gli altri partiti aderirono alle dichiarazioni di ringraziamento a DI
Haybach.
NEW-YORK, 2. -- Il ministro di IIaiti ricevette un dispaccio, 11

quale gli annunzia «he 12 r.voluzione ad Haiti coentneiò il 28 scorso

magg oo fu s, gulta dalla fuellaz one do¿ll inso, ri. 11 dipartimo llo del-
l'Ovest fu posto sotto la legge mardale.
Ua tel·gramma ulteriore segna'a la facilazione di una quarantina

d'inse rti.

PIETROBURGO, 2. - Lo Czar approvð fl n:ode 13 del nuovo fucile
di piccolo callI•ro.
La Nowoje Vremia dh hlara infonddta la notizia che si Voglia fare

un nuovo ceras men·o degli Isroohti e i aggravarno l'espuistone.
BERLINO, 2 - Dopo un lungo, colloquio fra 11 segretario di Stato

lilarschall, e l'ambasciatore turco, à giunto da Costantinopoli un d!-
spaccio, 11 quale aarunzia che la Porta ha orifnato il pagamento im-
mediato del a somma di 200,000 fran-ht, doman fata dai briganti che
assallrono 11 trono ded'Express Orient,
Il banchioro IsracI, accompagnato dal drage manno dell'ambasciata

tedesaa o da un torple&ato delli Banca Ott mara, à già in viaggio
onde liberare i viaggiatori catturati, consegnando at briganti la somma
domandata.

BERLINO, 2 - La Kuelnisd.e Allgemeine Zeitung annuntia che
la Porta e.,prosse al governo di Germania 11 suo rincrescimento per
l'incidente del treno deviato a Tschelkesskoel e del Vlaggiatori tode-
schi se·¡uostrati dat briganti, promettendo procta es vela punizione
del bilganti stessi
VERONA, 2 - Stasera, vi fu la commemorazione di Giuseppe Ga-

ribaldi. Vi assistettero la Gn ita, le Associazioni, gli Istituti, le Scuole
cotto riep tive baidiero e gra.de fo'IP.

Furono pro,unziati dse rsi applauditie deposto corono sul moic-
mento.
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I

VALORI AMMESST
Valore ? RB

coNTRATTAZIONE IN Bom

Godimente OSSERTABION

RENDITA50TO
grida . . . . igenn. 91

- - 91,05. . . . .

- 94,3531112421(2 . . . . . , , --

detta 3010 f.a grida . . . . . i aprile 91 - - - -
, . . . . . . . , , , , , ,

- -

2.a . ..... * - - -- ....... ....... 59-
Cert. sul Tesoro Emiss. 1800186 . . . • - - - -

, . . . . . . . . . . . . 97 70
Obbl. Beni Ecolesiastici 5 010 . . . . • -

-
-
-

. . . . . . . . . . , , , , gg -
Prestito R. Blount 5 010 . . . . . . • - - - -

. . . . . . . . . . . . . .
95 80

,

> Rothschild........fgugno9t- - -- ---.••• ....... 90'I51
,

Obbl. Munlolp. e Qred. Fendlarle
Obbl. Municipio di Roma 5 010 . . . . I genn. 91 500 500

• 4 0 f.a Emissione . . . . . . i aprile 91 500 500

; i 0 2.a, 3.5, t.a 5.a e 6.a Emiss. » 500 500

a cre .
Fond. Ba-ec S. Spirito . . • 500 500

,
• • Ba..ca Nazionale 4 010 > 50s 500

, y a w a 4112010 • 500 500

, . Banco di Sicilia . . • 500 500

, ,
> · Napoli .

- 500 500

Azimal Straile Ferrate
As Ferr. Mer *dionali , . . . . .

.
• luglio 96 500 Sor

• • Medn9rranee stampigliate .
I genn. 91 500 500

, , , certif. provv. » 500 500

• • Sarde (F•aferenza) . . . . • 250 350

a e Palermo, Mar. Trap. Is e Sa E. I aprile 91 000 .500
e • della Sicihg , . , , ,

. . i genna. 90 500 500

Azioni Basobe e Seeleti diveres
Az. Banca Nazionale . , , , . . . I genna.91 1000 750

m a Romana . . . . . , , . , 1000 100t
• • Generale

. .
. . , . . .

» 500 300

a e diRoma .....e,. • W350
e > Tiberma . . . . . .

. . I genna. 89 300 200

• Industriale e Commerciale. i aprile 91 500 500

. , a cert. prov. > 500 250
i e Soc. di Credito Nobiliare itahano .

I genti 91 500 400

a e di Credito Meridionale . . .
i genna, 88 500 500

a a Romanaper PIllum. a Gaz sta. i aprile 91 500 500

x » AcquaMarcia . . . . . .
. i genn 91 500 500

,
o Italiana per condotte d'acqua i genna. 90 .

500 500

,
e Immobihare . . . . . . . . I genn, og 500 500

, , del Molini o Magaz. Generali. I lugho 90 250 250

, , Telefoni ed Ann. Elettriche i genna. 89 100 100

, ,
Meral per F111uminazione i genna. 90 500 SOC

, , ima Tramway Omnibus a it: 125

e e dei Materl?ti I *** I
•

• •

s • Navigazione enOrale Italiana i genna 90 500 500

a • Metallurgica 14311ana . , .
. a 500 500

e e della Piccola Borse di Roma . . 350 250
a , Cautchouo . . , • • • • •

•

Arlent Saoletã Assiourazien!
As. Fondiarie Incendi . 1 genna. 90 100 106

• Tondiarie Vita .
• • U i

Obbligazioni diverso
Obbi. Ferroviarie 3010 Emiss. 1887-88-89 i gend. 91 500 500

, Tunist Gole tta 4 OTO (oro) . 1000 1000

Strade Ferrate del Tirreno , , 500 MO

Soc. Immobiliares 010 .

t aprile 91 5

, Acqua Marela . . . .
•

• SS. FF. Meridionali . . .
. 500 W

• FF. Pontebba Alta Italia , t genn. of 500 500
77. Sarde nuova Emis. 8 010 1 aprile 91 500 500

FF. Paler.Ma. Tra. I 8. (oro) y 800 300
, , , II i genn. 91 300 300

.

Segogd. della Sarde a a 500 500

ont s'teri Álily olhotta)ano ( o) •

T¡¡gg a Quotazione $¡Minis

Prezz Prezzi Nomin.
'l A A medi fatti

o

.-•-.
--

....... ....... 49350 ac ¿,,,2
• • -- ....... .... ..

-- - g
.

• -- ....... . .... -- .e••e

- ······• .......10ti- e . •©e
-- 358356,60... ....... -- -= •

- - 508 09 07 118 07 06 . ,
i i

. . .
-

-- 25
..., .......

3E
-
- 269 08 67 di ilt . . . , ,

.. . ..... 380s
....... 285-.

. .
TO -

. .
220 -

....... 290-

.•
--

- · ....... 410-

PREZZI DI COMPENSAZIONE DELLA FINE MsGGIO 1891

3 Francia . . . . 90 giorni

Vienna, Trieste. 90 rol

Germania . . .
90 orni

. . . Cheques

e » if0 *0
, e 101 50
, » 25 36

Risposta del premi . . . • • $6 Giugno
Prezzi di componsazione
Compensazione . . . . . . . .

*

Liquidazione . . . . . . . • 30 *

Noonto di Banoa 6 010. Interessi sulle anticipazicni

Rendita 5 [0 . . . 94 10
• 3 0 ... 58-

ObbL Beni cles.5010 - -
Prest. Rothschild5010 101 -
Obb.cittadittomadolo 420 -
• Cred. Fondiario

Santo Spirito . 464 -
• Cred. Fondiario

Banca Nazion. 480 -
• Cred. Fondiario

Ban. Naz. 4112010 495 -
Az. Fer. Meridionali'. 690 -
* * Mediterranee 512 -
* * • certif 502 -
* Banca Nazionale 1470 -
• > Romana . 1040 -

• (190erate . 352 -

Az. Banco di Roma . 510-
Banca Tiberina

.
25 -

Ind. e Com. 493 -
Certif. (90-

Soc. Cred. Mobil. 450-
Merid. 70 -

Gas stampigl. '185 -
Acqua Marcia
st. . . .

1085 -
Condot. d'ac. 356 -
Gen. Illumin. 230 -
'TramwayOm. 100 -
cort, prov. 95 -

Holini e Ma-
gaz. Gen. .

145 -
Immobiharo

.
255 -

Tond.Italiana 15 -

Per 11 Sindaco: ADOLFO CAVACEPPI

Az. Soc. Nin. Antim. ... -

Mat. Later. 335 -
• Navig. Gen,

Italiana
.
330 -

• • Metallurgio.
Italiana

,
740 --

• • della Piceo-
la Borsa

.
535 -

· • Fðndiar. In- a
condi . . TB -

· • Fotid. Vita 250 -
• • Gaoutchono 05 -
ObbL 800. Imm. 5 OTO 43) -
• • • 4 010 18 -
• » Worroviarle 300
Tw. Napoli..Ott(. i

inne SIS


